
*** ATTO COMPLETO ***

TITOLO I
MISURE URGENTI PER L'EFFICIENZA DELLA P.A. E PER IL SOSTEGNO DELL'OCCUPAZIONE
CAPO I
MISURE URGENTI IN MATERIA DI LAVORO PUBBLICO                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA    VISTI gli articoli 77 e 87 della Costituzione;   RITENUTA  la  straordinaria  necessita'  e   urgenza   di   emanaredisposizioni volte a favorire la  piu'  razionale  utilizzazione  deidipendenti  pubblici,  a  realizzare  interventi  di  semplificazionedell'organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti  pubblicie ad introdurre ulteriori misure di semplificazione per l'accesso deicittadini e delle imprese ai servizi della pubblica amministrazione;   RITENUTA la  straordinaria  necessita'  ed  urgenza  di  introdurredisposizioni  volte  a  garantire  un  miglior  livello  di  certezzagiuridica, correttezza  e  trasparenza  delle  procedure  nei  lavoripubblici, anche con riferimento al completamento dei lavori  e  delleopere necessarie a garantire lo svolgimento dell'evento Expo 2015;   RITENUTA altresi' la straordinaria necessita' ed urgenza di emanaredisposizioni per l'efficiente informatizzazione del processo  civile,amministrativo,  contabile   e   tributario,   nonche'   misure   perl'organizzazione degli uffici giudiziari, al fine  di  assicurare  laragionevole durata del processo attraverso l'innovazione dei  modelliorganizzativi  e  il   piu'   efficace   impiego   delle   tecnologiedell'informazione e della comunicazione;   VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nellariunione del 13 giugno 2014;   SULLA PROPOSTA del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  e  delMinistro per la semplificazione e  la  pubblica  amministrazione,  diconcerto  con  i  Ministri  dell'economia  e  delle  finanze,   dellagiustizia, per gli affari regionali  e  le  autonomie,  dell'interno,dello sviluppo  economico,  delle  politiche  agricole  alimentari  eforestali,  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  della  salute,dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  e  del  lavoro  edelle politiche sociali;                                 EMANA                       il seguente decreto-legge:                                 Art. 1  (Disposizioni  per  il   ricambio   generazionale   nelle   pubbliche                          amministrazioni)    1. Sono abrogati l'articolo 16 del decreto legislativo 30  dicembre1992, n. 503, l'articolo 72, commi 8, 9,  10,  del  decreto-legge  25giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6agosto 2008, n. 133, e l'articolo 9. comma 31, del  decreto-legge  31maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  30luglio 2010, n. 122.   2. Salvo quanto previsto dal comma 3, i trattenimenti  in  servizioin essere alla data di entrata in vigore del  presente  decreto  sonofatti salvi fino al 31 ottobre 2014 o  fino  alla  loro  scadenza  seprevista in data anteriore.  I  trattenimenti  in  servizio  dispostidalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma  2,  deldecreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e non ancora efficaci alladata di entrata in vigore del presente decreto-legge sono revocati.   3.  Al  fine  di  salvaguardare  la  funzionalita'   degli   ufficigiudiziari, i trattenimenti  in  servizio  dei  magistrati  ordinari,amministrativi, contabili,  militari  nonche'  degli  avvocati  delloStato, sono fatti salvi sino al 31 dicembre 2015  o  fino  alla  loroscadenza se prevista in data anteriore.   4. Al fine di garantire l'efficienza e l'operativita'  del  sistemadi difesa e sicurezza nazionale, le disposizioni di cui  al  comma  1non si applicano ai richiami in servizio di cui agli articoli  992  e993 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 fino al 31  dicembre2015.   5.  Le  disposizioni  di  cui  all'articolo  72,  comma   11,   deldecreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, si applicano  al  personale  dellepubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decretolegislativo 30  marzo  2001,  n.  165,  e  successive  modificazioni,inclusi il personale  delle  autorita'  indipendenti  e  i  dirigentimedici  responsabili  di  struttura  complessa,  tenuto  conto,   conriferimento ai soggetti che maturano i requisiti per il pensionamentoa decorrere dal 1° gennaio 2012, della rideterminazione dei requisiti



di accesso al pensionamento come disciplinata dall'articolo 24, commi10 e 12, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,  convertito,  conmodificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n.  214,  e  successivemodificazioni.   6. All'onere derivante dal presente articolo pari a 2,6 milioni perl'anno 2014, 75,2 milioni per l'anno 2015, 113,4 milioni  per  l'anno2016, 123,2 milioni per l'anno  2017  e  152,9  milioni  a  decorreredall'anno 2018, si provvede con le seguenti modalita':   a) all'articolo 1, comma 427, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,come modificato dall'articolo 2, comma  1,  lettera  b)  del  decretolegge del 28 gennaio 2014 n. 4, convertito, con modificazioni,  dallalegge 28 marzo 2014, n. 50, le parole: "a 1.372,8 milioni di euro perl'anno 2015, a 1.874,7 milioni di euro per gli anni 2016 e 2017  e  a1.186,7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018"  sono  sostituitedalle seguenti: "a 1.448 milioni di euro per l'anno 2015,  a  1.988,1milioni di euro per l'anno 2016, a 1.997,9 milioni di euro per l'anno2017 e a 1.339,6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018";   b) all'articolo  1,  comma  428,  primo  periodo,  della  legge  27dicembre 2013, n. 147, come  modificato  dall'articolo  2,  comma  1,lettera c) del decreto legge del 28 gennaio 2014  n.  4,  convertito,con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n.  50,  le  parole  "a1.028,8 milioni di euro per l'anno 2015, a 1.186,7 milioni di euro  adecorrere dal 2016" sono sostituite dalle seguenti "a  1.104  milionidi euro per l'anno 2015, a 1.300,1 milioni di euro per l'anno 2016, a1.309,9 milioni di euro per l'anno 2017 e a 1.339,6 milioni di euro adecorrere dal 2018";   c) l'allegato 3 alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, e'  sostituitodall'allegato 1 al presente decreto;   d) quanto a 2,6 milioni di euro per l'anno 2014 con  corrispondenteriduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  9,  comma8, del decreto-legge n. 30  dicembre  1997,  n.457,  convertito,  conmodificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30.   7. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  adapportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.                                Art. 2                   (Incarichi direttivi ai magistrati)    1. Dopo il comma 1  dell'articolo  13  del  decreto  legislativo  5aprile 2006, n. 160, sono inseriti i seguenti: "1-bis.  Il  Consigliosuperiore della Magistratura provvede al conferimento delle  funzionidirettive e semidirettive:   a) nel caso di collocamento a riposo  del  titolare  per  raggiuntolimite di eta' o di decorrenza del termine ottennale  previsto  dagliarticoli 45 e 46 del presente decreto, entro la data di  vacanza  delrelativo ufficio;   b) negli altri casi,  entro  tre  mesi  dalla  pubblicazione  dellavacanza.   1-ter. In caso di ingiustificata inosservanza dei termini di cui alcomma 1-bis, il Comitato di Presidenza provvede alla sostituzione delrelatore  della  procedura  con  il  Presidente   della   Commissionecompetente, il quale entro il termine di 30 giorni deve formulare unaproposta.".   2. La disposizione di cui  al  comma  1-bis  dell'articolo  13  deldecreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, come introdotta dal  comma1,  si  applica  alle  procedure  concorsuali  relative   a   vacanzesuccessive alla data di entrata in vigore della legge di  conversionedel presente decreto.   3. In deroga a quanto previsto  dagli  articoli  34-bis  e  35  deldecreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, per il conferimento  dellefunzioni direttive e semidirettive relative alle  vacanze  pubblicatesino al 30 giugno 2015, i magistrati  concorrenti  devono  assicurarealmeno due anni di  servizio  prima  della  data  di  collocamento  ariposo.   4. Al secondo comma dell'articolo 17 della legge 24 marzo 1958,  n.195, dopo le parole: "del processo amministrativo", sono  aggiunti  iseguenti periodi: "Contro i provvedimenti concernenti il conferimentoo  la  conferma  degli  incarichi  direttivi  e  semi  direttivi,  ilcontrollo del  giudice  amministrativo  ha  per  oggetto  i  vizi  diviolazione di legge e di eccesso di potere manifesto. Per  la  tutelagiurisdizionale nei confronti dei predetti  provvedimenti  si  segue,per quanto applicabile, il rito abbreviato disciplinato dall'articolo119  del  codice  del  processo  amministrativo  di  cui  al  decretolegislativo  2  luglio  2010,  n.  104.  Nel  caso   di   azione   diottemperanza, il  giudice  amministrativo,  qualora  sia  accolto  ilricorso, ordina l'ottemperanza ed assegna al Consiglio  superiore  untermine per provvedere. Non si applicano le lettere a) e c) del comma4 dell'articolo 114 del codice del processo amministrativo di cui  aldecreto legislativo n. 104 del 2010.".                                Art. 3             (Semplificazione e flessibilita' nel turn over) 



   1. Le amministrazioni dello Stato, anche ad  ordinamento  autonomo,le agenzie e gli enti pubblici non economici ivi compresi  quelli  dicui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo  2001,n. 165 e successive  modificazione,  possono  procedere,  per  l'anno2014, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite  diun contingente di personale complessivamente  corrispondente  ad  unaspesa pari al 20 per cento di quella relativa al personale  di  ruolocessato nell'anno precedente. La predetta  facolta'  ad  assumere  e'fissata nella misura del 40 per cento per l'anno  2015,  del  60  percento per l'anno 2016, dell'80 per cento per l'anno 2017, del 100 percento a decorrere dall'anno 2018.  Ai  Corpi  di  polizia,  al  Corponazionale dei vigili del fuoco e al comparto  Scuola  si  applica  lanormativa di settore.   2. Gli enti di ricerca, la cui spesa per il personale di ruolo  delsingolo ente non superi l'80 per cento delle proprie entrate correnticomplessive,  come  risultanti  dal  bilancio  consuntivo   dell'annoprecedente,  possono  procedere,  per  gli  anni  2014  e  2015,   adassunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo  indeterminatonel  limite  di  un   contingente   di   personale   complessivamentecorrispondente ad una spesa pari al 50 per cento di  quella  relativaal personale di  ruolo  cessato  nell'anno  precedente.  La  predettafacolta' ad assumere  e'  fissata  nella  misura  del  60  per  centonell'anno 2016, dell'80 per cento nell'anno 2017 e del 100 per  centoa decorrere dall'anno 2018. A decorrere dal 1  gennaio  2014  non  sitiene conto del criterio di calcolo di cui all'articolo 35, comma  3,del  decreto-legge  30  dicembre  2008,  n.  207,   convertito,   conmodificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14.   3. Le assunzioni di cui ai commi 1 e  2  sono  autorizzate  con  ildecreto e le procedure di cui all'articolo 35, comma 4,  del  decretolegislativo  30  marzo  2001,  n.   165,   previa   richiesta   delleamministrazioni   interessate,   predisposta   sulla    base    dellaprogrammazione del fabbisogno, corredata da  analitica  dimostrazionedelle cessazioni avvenute nell'anno precedente  e  delle  conseguentieconomie  e  dall'individuazione  delle  unita'  da  assumere  e  deicorrelati oneri. A decorrere dall'anno 2014 e' consentito  il  cumulodelle risorse destinate alle assunzioni per  un  arco  temporale  nonsuperiore  a  tre  anni,  nel  rispetto  della   programmazione   delfabbisogno e di quella finanziaria e contabile.   4. La Presidenza del Consiglio dei Ministri  -  Dipartimento  dellafunzione pubblica e il Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -Dipartimento  della   ragioneria   generale   dello   Stato   operanoannualmente un monitoraggio sull'andamento  delle  assunzioni  e  deilivelli  occupazionali  che  si   determinano   per   effetto   delledisposizioni dei commi 1 e 2. Nel caso in  cui  dal  monitoraggio  sirilevino incrementi di spesa che possono compromettere gli  obiettivie gli equilibri di finanza pubblica, con decreto del Ministro per  lasemplificazione e la pubblica amministrazione,  di  concerto  con  ilMinistro  dell'economia  e  delle  finanze,  sono   adottate   misurecorrettive volte a neutralizzare l'incidenza del  maturato  economicodel personale cessato nel calcolo delle economie  da  destinare  alleassunzioni previste dal regime vigente.   5. Negli anni 2014 e 2015 le regioni e gli enti  locali  sottopostial patto di stabilita' interno procedono ad assunzioni di personale atempo  indeterminato  nel  limite  di  un  contingente  di  personalecomplessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60 per cento  diquella relativa al personale di ruolo cessato  nell'anno  precedente.Resta fermo quanto disposto dall'articolo 16, comma  9,  del  decretolegge 6 luglio 2012, n.  95,  convertito,  con  modificazioni,  dallalegge 7 agosto 2012, n. 135. La  predetta  facolta'  ad  assumere  e'fissata nella misura dell'80 per cento negli anni 2016 e 2017  e  del100  per  cento  a  decorrere  dall'anno  2018.  Restano   ferme   ledisposizioni previste dall'articolo 1, commi 557, 557-bis e  557-ter,della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A decorrere dall'anno  2014  e'consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni  per  unarco  temporale  non  superiore  a  tre  anni,  nel  rispetto   dellaprogrammazione del fabbisogno e di quella  finanziaria  e  contabile.L'articolo 76, comma 7, del decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.  133  e'abrogato. Le amministrazioni di cui al presente comma  coordinano  lepolitiche assunzionali dei soggetti di  cui  all'articolo  18,  comma2-bis, del citato decreto-legge n. 112 del 2008 al fine di  garantireanche  per  i  medesimi  soggetti  una   graduale   riduzione   dellapercentuale tra spese di personale e spese correnti.   6. I limiti di cui al  presente  articolo  non  si  applicano  alleassunzioni di personale appartenente alle categorie protette ai  finidella copertura delle quote d'obbligo.   7. All'articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, n.  244le parole  "Per  il  quinquennio  2010-2014"  sono  sostituite  dalleseguenti "Per il quadriennio 2010-2013".   8. All'articolo 66  del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112,convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agosto  2008,  n.  133,sono apportate le seguenti modifiche:   a) e' abrogato il comma 9; 



  b) al comma 14 e' soppresso l'ultimo periodo.   9. E' abrogato l'articolo 9, comma 8, del decreto-legge  31  maggio2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio2010, n. 122.   10. All'articolo 35, comma 4,  del  decreto  legislativo  30  marzo2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:   a) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "Con decreto  delPresidente del Consiglio dei ministri di  concerto  con  il  Ministrodell'economia  e  delle  finanze,  sono  autorizzati  l'avvio   delleprocedure concorsuali e le relative assunzioni  del  personale  delleamministrazioni dello Stato, anche  ad  ordinamento  autonomo,  delleagenzie e degli enti pubblici non economici.";   b) al terzo periodo, dopo le  parole:  "all'avvio  delle  procedureconcorsuali" sono inserite le seguenti: "e alle relative assunzioni".                                Art. 4                  (Mobilita' obbligatoria e volontaria)    1. I commi da 1 a 2 dell'articolo 30  del  decreto  legislativo  30marzo 2001, n. 165 sono sostituiti dai seguenti:   "1. Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in  organicomediante passaggio diretto di dipendenti di cui all'articolo 2, comma2, appartenenti a una qualifica corrispondente e in  servizio  pressoaltre amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento,  previoassenso dell'amministrazione  di  appartenenza.  Le  amministrazioni,fissando preventivamente i criteri di scelta, pubblicano sul  propriosito istituzionale, per un periodo pari almeno a  trenta  giorni,  unbando in cui sono indicati i posti che intendono ricoprire attraversopassaggio  diretto  di  personale  di  altre   amministrazioni,   conindicazione dei requisiti da possedere.  In  via  sperimentale  e  inattesa dell'introduzione di nuove procedure per la determinazione deifabbisogni standard di personale delle amministrazioni pubbliche, peril trasferimento  tra  le  sedi  centrali  di  differenti  ministeri,agenzie ed enti pubblici non economici  nazionali  non  e'  richiestol'assenso dell'amministrazione di appartenenza, la quale  dispone  iltrasferimento entro due mesi dalla richiesta dell'amministrazione  didestinazione, fatti salvi i termini per il preavviso e  a  condizioneche l'amministrazione di destinazione abbia una percentuale di  postivacanti superiore all'amministrazione di appartenenza. Per  agevolarele procedure di mobilita' la Presidenza del Consiglio dei Ministri  -Dipartimento  della   funzione   pubblica   istituisce   un   portalefinalizzato all'incontro tra la domanda e l'offerta di mobilita'.   2. Nell'ambito dei rapporti di lavoro di cui all'articolo 2,  comma2, le sedi delle amministrazioni pubbliche  di  cui  all'articolo  1,comma 2, collocate nel territorio dello stesso  comune  costituisconomedesima unita' produttiva ai sensi  dell'articolo  2103  del  codicecivile. Parimenti costituiscono medesima unita'  produttiva  le  sedicollocate a una distanza non superiore ai cinquanta chilometri  dallasede in cui il dipendente e' adibito. I dipendenti  possono  prestareattivita' lavorativa nella stessa amministrazione o,  previo  accordotra le amministrazioni interessate, in altra nell'ambito  dell'unita'produttiva come definita nel presente comma. Con decreto del Ministroper la semplificazione e la pubblica amministrazione, previa  intesa,ove necessario, in sede di conferenza unificata di cui all'articolo 8del decreto legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  possono  esserefissati criteri per realizzare i processi di cui al  presente  comma,anche con passaggi diretti di  personale  tra  amministrazioni  senzapreventivo  accordo,  per  garantire   l'esercizio   delle   funzioniistituzionali da parte delle amministrazioni che  presentano  carenzedi organico.   2.1. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 per i quali sia  necessario  untrasferimento di risorse, si applica il comma 2.3.   2.2. Sono nulli gli accordi, gli atti o le clausole  dei  contratticollettivi in contrasto con le disposizioni di cui ai commi 1 e 2.   2.3. Al fine di favorire i processi di cui  ai  commi  1  e  2,  e'istituito, nello stato di previsione del  Ministero  dell'economia  edelle finanze, un fondo destinato al  miglioramento  dell'allocazionedel personale presso le pubbliche amministrazioni, con una  dotazionedi 15 milioni di euro per l'anno 2014 e  di  30  milioni  di  euro  adecorrere  dall'anno  2015,  da   attribuire   alle   amministrazionidestinatarie dei predetti processi. Al fondo confluiscono,  altresi',le risorse corrispondenti al  cinquanta  per  cento  del  trattamentoeconomico  spettante  al  personale  trasferito  mediante  versamentoall'entrata dello  Stato  da  parte  dell'amministrazione  cedente  ecorrispondente riassegnazione al fondo  ovvero  mediante  contestualeriduzione dei trasferimenti statali  all'amministrazione  cedente.  Icriteri di utilizzo e le  modalita'  di  gestione-delle  risorse  delfondo sono stabiliti con decreto del  Presidente  del  Consiglio  deiMinistri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze.In  sede  di  prima  applicazione,  nell'assegnazione  delle  risorsevengono   prioritariamente   valutate   le   richieste    finalizzateall'ottimale funzionamento degli  uffici  giudiziari  che  presentinorilevanti carenze  di  personale.  Le  risorse  sono  assegnate  alle



amministrazioni  di  destinazione  sino  al  momento   di   effettivapermanenza in servizio del personale oggetto delle procedure  di  cuiai commi 1 e 2.   2.4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2.3, pari a  15milioni di euro per l'anno 2014 e a 30 milioni di  euro  a  decorreredall'anno 2015, si provvede, quanto a 6 milioni di  euro  per  l'anno2014  e  a  9  milioni  di  euro  a  decorrere  dal   2015   mediantecorrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cuiall'articolo 3, comma 97, della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244,quanto  a  9  milioni  di  euro  a  decorrere   dal   2014   mediantecorrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cuiall'articolo 1, comma 14, del decreto-legge del 3  ottobre  2006,  n.262 convertito con modificazioni, dalla legge 24  novembre  2006,  n.286 e quanto a 12 milioni di  euro  a  decorrere  dal  2015  mediantecorrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cuiall'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2006,  n.  296.  Adecorrere dall'anno 2015, si  provvede  ai  sensi  dell'articolo  11,comma 3, lettera d),  della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196.  IlMinistro dell'economia e delle finanze e'  autorizzato  ad  apportarecon  propri  decreti  le  occorrenti  variazioni  di   bilancio   perl'attuazione del presente articolo.".   2. E' abrogato l'articolo 1, comma 29, del decreto-legge 13  agosto2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre2011, n. 148.   3. Il decreto di cui all'articolo 29-bis del decreto legislativo 30marzo 2001, n. 165 e' adottato, secondo la  procedura  ivi  indicata,entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge  diconversione del presente decreto. Decorso  il  suddetto  termine,  latabella di equiparazione ivi prevista e'  adottata  con  decreto  delMinistro   delegato   per   la   semplificazione   e   la    pubblicaamministrazione, di concerto con il Ministro  dell'economia  e  dellefinanze. Le successive modifiche sono operate secondo la procedura dicui al citato articolo 29-bis.                                Art. 5                    (Assegnazione di nuove mansioni)    1. All'articolo 34 del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,sono apportate le seguenti modificazioni:   a) dopo il comma 3 e' inserito il seguente: "3-bis. Gli elenchi  dicui ai commi 2 e 3  sono  pubblicati  sul  sito  istituzionale  delleamministrazioni competenti.";   b) alla fine del comma 4 e' inserito il seguente periodo: "Nei  seimesi anteriori alla data di scadenza del termine di cui  all'articolo33, comma 8, il personale in  disponibilita'  puo'  presentare,  alleamministrazioni di cui ai commi 2 e 3, istanza di ricollocazione,  inderoga all'articolo 2103 del codice  civile,  nell'ambito  dei  postivacanti in organico, anche in una qualifica inferiore o in  posizioneeconomica inferiore della stessa o di inferiore area o categoria,  alfine di ampliare le occasioni  di  ricollocazione.  In  tal  caso  laricollocazione non puo' avvenire prima dei  trenta  giorni  anteriorialla data di scadenza del termine di cui all'articolo 33, comma 8.".   c) il comma 6 e' sostituito dal  seguente:  "6.  Nell'ambito  dellaprogrammazione triennale del personale di cui all'articolo  39  dellalegge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive  modificazioni,  l'avviodi procedure concorsuali e le nuove assunzioni a tempo  indeterminatoo  determinato  per  un  periodo  superiore  a  dodici   mesi,   sonosubordinate  alla  verificata  impossibilita'   di   ricollocare   ilpersonale  in  disponibilita'  iscritto   nell'apposito   elenco.   Idipendenti iscritti negli elenchi di cui al presente articolo possonoessere assegnati, nell'ambito  dei  posti  vacanti  in  organico,  inposizione di comando presso amministrazioni che ne facciano richiestao presso quelle individuate  ai  sensi  dell'articolo  34-bis,  comma5-bis. Gli  stessi  dipendenti  possono,  altresi',  avvalersi  delladisposizione di cui all'articolo 23-bis. Durante il periodo in cui  idipendenti sono utilizzati con rapporto di lavoro a tempo determinatoo in posizione di comando presso altre amministrazioni pubbliche o siavvalgono dell'articolo 23-bis il  termine  di  cui  all'articolo  33comma  8  resta  sospeso  e   l'onere   retributivo   e'   a   caricodall'amministrazione o dell'ente che utilizza il dipendente.".   2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,  n.  147,  dopo  ilcomma 567 e' inserito il seguente:   "567-bis. Le procedure di cui ai commi  566  e  567  si  concludonorispettivamente entro 60 e 90  giorni  dall'avvio.  Entro  15  giornidalla  conclusione  delle  suddette  procedure  il   personale   puo'presentare  istanza  alla   societa'   da   cui   e'   dipendente   oall'amministrazione  controllante  per  una  ricollocazione,  in  viasubordinata, in una qualifica inferiore nella stessa  societa'  o  inaltra societa'.".                                Art. 6      (Divieto di incarichi dirigenziali a soggetti in quiescenza) 



   1. All'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,  leparole da "a soggetti, gia' appartenenti ai ruoli delle stesse"  finoalla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "a soggetti  gia'lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle  suddetteamministrazioni e', altresi', fatto divieto di conferire ai  medesimisoggetti incarichi dirigenziali o direttivi o cariche  in  organi  digoverno delle amministrazioni di cui al primo periodo. Sono  comunqueconsentiti gli incarichi e le cariche conferiti a titolo gratuito. Ilpresente comma non si applica agli incarichi e  alle  cariche  pressoorgani costituzionali.".   2. Le disposizioni dell'articolo 5, comma 9, del  decreto-legge  n.95 del 2012, come modificato dal comma 1, si applicano agli incarichiconferiti a decorrere dalla data di entrata in  vigore  del  presentedecreto.                                Art. 7         (Prerogative sindacali nelle pubbliche amministrazioni)    1.  Ai  fini  della  razionalizzazione  e  riduzione  della   spesapubblica,  a  decorrere  dal  1°  settembre   2014,   i   contingenticomplessivi dei distacchi, aspettative  e  permessi  sindacali,  gia'attribuiti dalle rispettive disposizioni regolamentari e contrattualivigenti  al  personale  delle  pubbliche   amministrazioni   di   cuiall'articolo 1, comma 2, ivi compreso  quello  dell'articolo  3,  deldecreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono ridotti del cinquantaper cento per ciascuna associazione sindacale.   2. Per ciascuna associazione sindacale, la riduzione dei  distacchidi cui al comma 1  e'  operata  con  arrotondamento  delle  eventualifrazioni all'unita' superiore e non opera nei casi di assegnazione diun solo distacco.   3.  Con  le  procedure  contrattuali  e  negoziali   previste   dairispettivi ordinamenti puo' essere  modificata  la  ripartizione  deicontingenti ridefiniti ai sensi dei commi 1 e 2 tra  le  associazionisindacali.                                Art. 8           (Incarichi negli uffici di diretta collaborazione)    1. All'articolo 1, comma 66, della legge 6 novembre  2012  n.  190,sono apportate le seguenti modificazioni:   a) le parole:  "compresi  quelli  di  titolarita'  dell'ufficio  digabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "compresi quelli, comunquedenominati, negli uffici di diretta collaborazione,";   b) dopo il primo periodo e' inserito il seguente:  "E'  escluso  ilricorso all'istituto dell'aspettativa.".   2. Gli incarichi di cui all'articolo 1, comma 66,  della  legge  n.190 del 2012, come modificato dal comma 1,  in  corso  alla  data  dientrata in vigore della legge di conversione  del  presente  decreto,cessano di diritto se nei trenta giorni successivi non e' adottato ilprovvedimento di collocamento in posizione di fuori ruolo.   3. Sono fatti salvi i provvedimenti di collocamento in  aspettativagia' concessi alla data di entrata in vigore del presente decreto.   4.  Sui  siti  istituzionali  degli  uffici  giudiziari   ordinari,amministrativi, contabili e militari nonche' sul sito dell'Avvocaturadello Stato sono pubblicate  le  statistiche  annuali  inerenti  allaproduttivita' dei magistrati e degli avvocati dello Stato in serviziopresso l'ufficio. Sono pubblicati sui  medesimi  siti  i  periodi  diassenza riconducibili all'assunzione di incarichi conferiti.                                Art. 9  (Riforma degli onorari dell'Avvocatura generale dello Stato  e  delle                   avvocature degli enti pubblici)    1. Sono abrogati il  comma  457  dell'articolo  1  della  legge  27dicembre 2013, n. 147 e il comma 3 dell'articolo 21 del regio decreto30 ottobre 1933,  n.  1611.  L'abrogazione  del  citato  comma  3  haefficacia relativamente alle sentenze depositate successivamente alladata di entrata in vigore del  presente  decreto.  Nelle  ipotesi  disentenza favorevole con recupero delle spese legali  a  carico  dellecontroparti, il dieci per cento delle somme recuperate  e'  ripartitotra gli avvocati dello Stato o  tra  gli  avvocati  dipendenti  dallealtre amministrazioni, in  base  alle  norme  del  regolamento  dellestesse. Il presente comma non si applica agli avvocati inquadrati conqualifica  non  dirigenziale  negli  enti  pubblici  e   negli   entiterritoriali.   2. In tutti i casi di  pronunciata  compensazione  integrale  dellespese, ivi compresi quelli di transazione  dopo  sentenza  favorevolealle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,  comma  2,  deldecreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni,



ai dipendenti, ivi incluso il personale dell'Avvocatura dello  Stato,non sono corrisposti compensi professionali.   3. I commi 1,  terzo  periodo,  e  2  si  applicano  alle  sentenzedepositate  successivamente  alla  data  di  entrata  in  vigore  delpresente decreto.                                Art. 10  (Abrogazione  dei  diritti  di  rogito  del  segretario  comunale   eprovinciale e abrogazione della ripartizione del provento annuale dei                       diritti di segreteria)    1. L'articolo 41, quarto comma, della legge 11 luglio 1980, n. 312,e' abrogato.   2. L'articolo 30, secondo comma, della legge 15 novembre  1973,  n.734, e' sostituito con il seguente: "Il provento annuale dei  dirittidi  segreteria  e'  attribuito  integralmente  al   comune   o   allaprovincia.".                                Art. 11     (Disposizioni sul personale delle regioni e degli enti locali)    1. All'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267sono apportate le seguenti modificazioni:   a) il comma 1 dell'articolo e'  sostituito  dal  seguente:  "1.  Lostatuto puo' prevedere che la copertura dei posti di responsabili deiservizi  o  degli  uffici,  di  qualifiche  dirigenziali  o  di  altaspecializzazione,  possa  avvenire   mediante   contratto   a   tempodeterminato. Per i posti di qualifica  dirigenziale,  il  regolamentosull'ordinamento degli uffici e dei servizi definisce la quota  deglistessi attribuibile mediante contratti a tempo determinato,  comunquein misura non superiore al 30 per cento  dei  posti  istituiti  nelladotazione organica della medesima qualifica e, comunque,  per  almenouna unita'. Fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica  daricoprire, gli incarichi a contratto di cui al  presente  comma  sonoconferiti previa selezione pubblica volta ad accertare,  in  capo  aisoggetti  interessati,   il   possesso   di   comprovata   esperienzapluriennale e specifica professionalita' nelle materie oggetto  dell'incarico.";   b) il comma 5 e' sostituito dal seguente: "Per il periodo di duratadegli incarichi di cui ai commi 1 e 2, i dipendenti  delle  pubblicheamministrazioni sono collocati  in  aspettativa  senza  assegni,  conriconoscimento dell'anzianita' di servizio.".   2. L' articolo 19, comma 6-quater, del decreto legislativo 30 marzo2001, n. 165 e' abrogato.   3. Per la dirigenza regionale e la dirigenza professionale, tecnicaed amministrativa degli enti e delle aziende del  Servizio  sanitarionazionale, il limite dei posti  di  dotazione  organica  attribuibilitramite assunzioni a tempo  determinato  e'  fissato  nel  dieci  percento.   4. All'articolo 90 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267,dopo il comma 3, e' aggiunto, in fine,  il  seguente:  "3-bis.  Restafermo il divieto di effettuazione di attivita' gestionale  anche  nelcaso in cui  nel  contratto  individuale  di  lavoro  il  trattamentoeconomico,  prescindendo  dal  possesso  del  titolo  di  studio,  e'parametrato a quello dirigenziale.".                                Art. 12  (Copertura  assicurativa  dei  soggetti  beneficiari  di   forme   diintegrazione  e  sostegno  del  reddito  coinvolti  in  attivita'  di              volontariato a fini di utilita' sociale)    1. In via sperimentale, per  il  biennio  2014-2015,  e'  istituitopresso il Ministero del lavoro e delle  politiche  sociali  un  Fondofinalizzato  a  reintegrare  l'INAIL  dell'onere   conseguente   allacopertura degli  obblighi  assicurativi  contro  le  malattie  e  gliinfortuni, tenuto conto di  quanto  disposto  dall'articolo  4  dellalegge 11 agosto 1991, n. 266, in favore dei soggetti  beneficiari  diammortizzatori e di  altre  forme  di  integrazione  e  sostegno  delreddito previste dalla normativa vigente, coinvolti in  attivita'  divolontariato a fini di utilita' sociale in favore di  Comuni  o  entilocali.   2. Alla dotazione del Fondo di cui al  comma  1,  non  superiore  adieci milioni di euro,  per  l'importo  di  5  milioni  di  euro  perciascuno degli anni 2014  e  2015,  si  provvede  con  corrispondenteriduzione del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione, di cuiall'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge  29  novembre2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio2009, n. 2. Con decreto del Ministero dell'Economia e delle  Finanze,su proposta del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,  sonoapportate le necessarie variazioni di bilancio.".   3.  Al  fine  di  promuovere  la  prestazione   di   attivita'   di



volontariato da parte dei soggetti di cui al comma 1, i Comuni e  glialtri enti locali  interessati  promuovono  le  opportune  iniziativeinformative e pubblicitarie finalizzate a rendere noti i progetti  diutilita' sociale  in  corso  con  le  associazioni  di  volontariato.L'INPS, su richiesta di Comuni o degli altri enti locali, verifica lasussistenza del requisito soggettivo di cui al comma 1.   4. Con decreto del Ministro del Lavoro e  delle  Politiche  Socialisono stabiliti modalita' e criteri per  la  valorizzazione,  ai  finidella certificazione dei crediti formativi,  dell'attivita'  prestataai sensi del comma 1.                                Art. 13                    (Incentivi per la progettazione)    1. All'articolo 92 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.  163,dopo il comma 6 e' aggiunto il seguente:  "6-bis.  In  ragione  dellaonnicomprensivita' del relativo trattamento economico,  al  personalecon qualifica dirigenziale non possono essere  corrisposte  somme  inbase alle disposizioni di cui ai commi 5 e 6.".                                Art. 14  (Conclusione delle procedure in corso per l'abilitazione  scientifica                             nazionale)    1. I lavori delle commissioni nominate ai  sensi  del  decreto  delPresidente della Repubblica del 14 settembre 2011,  n.  222  riferitialla tornata 2013 dell'abilitazione scientifica nazionale proseguono,senza soluzione di continuita', fino alla data del 30 settembre 2014.   2.  Agli  oneri  organizzativi   e   finanziari   derivanti   dalledisposizioni di cui al  comma  1  si  provvede  mediante  le  risorseordinarie attribuite dal Ministero dell'istruzione,  dell'universita'e  della  ricerca  alle  Universita'  sedi  delle  procedure  per  ilconseguimento dell'abilitazione, ai sensi dell'articolo 5 del decretodel Presidente della Repubblica del 14 settembre 2011, n. 222,  senzanuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   3. In attesa della  revisione  della  disciplina  sull'abilitazionescientifica nazionale e' sospesa per l'anno 2014 e in deroga a quantoprevisto dall'articolo 16,  comma  3,  lettera  d),  della  legge  30dicembre 2010  n.  240,  l'indizione  delle  procedure  di  cui  agliarticoli 3, comma 1, e 6, comma 1, del decreto del  Presidente  dellaRepubblica n. 222 del 2011.   4. Le chiamate relative al piano straordinario per la chiamata  deiprofessori di seconda fascia per gli anni 2012 e 2013 a valere  sullerisorse di cui all'articolo 29, comma  9,  della  legge  30  dicembre2010, n. 240, sono effettuate entro il 31 marzo 2015.                                Art. 15  (Disposizioni urgenti relative a borse di studio  per  le  scuole  di                      specializzazione medica)    1. All'articolo 20, comma 3-ter, del decreto legislativo 17  agosto1999,  n.  368  e  successive  modificazioni,  il  primo  periodo  e'sostituito  dal  seguente:  "La  durata  dei  corsi   di   formazionespecialistica, come ridotta dal decreto di cui  al  comma  3-bis,  siapplica a decorrere dall'anno accademico 2014-2015".   2. Per le finalita' di cui al titolo VI del decreto legislativo  17agosto 1999, n.  368,  e  successive  modificazioni,  e'  autorizzatal'ulteriore spesa di 6 milioni di euro per l'anno 2014, di 40 milionidi euro per l'anno 2015, e di 1,8 milioni di euro per l'anno 2016. Alrelativo onere si provvede, per l'anno  2014,  con  una  quota  delleentrate di cui all'articolo 7, comma 39 del  decreto-legge  6  luglio2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto2012, n. 135, per un importo pari a  6  milioni  di  euro  che  restaacquisita  all'erario,  per  l'anno  2015   mediante   corrispondenteriduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,di cui all'art. 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004,  n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n.307 e per l'anno 2016 mediante riduzione per  euro  1,8  milioni  delfondo di cui all'articolo 5, comma  1,  lettera  a)  della  legge  24dicembre 1993, n. 537.   3. La procedura di cui all'articolo 4, comma  45,  della  legge  12novembre 2011 n. 183, si applica anche alle prove di ammissione  allescuole di specializzazione in medicina di cui all'articolo 36,  comma1,  del  decreto  legislativo  n.   368   del   1999   e   successivemodificazioni. A tal fine  l'importo  massimo  richiesto  al  singolocandidato non puo' eccedere la somma di 100 euro e le  corrispondentientrate, relative alle prove di ammissione alle  predette  scuole  dispecializzazione, sono versate all'entrata del bilancio  dello  Statoper  essere  riassegnate  al  pertinente  capitolo  dello  stato   diprevisione del Ministero dell'istruzione,  dell'universita'  e  dellaricerca e destinate alla copertura degli oneri connessi alle prove di



ammissione. 
CAPO II
MISURE IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE DELLA PA                               Art. 16           (Nomina dei dipendenti nelle societa' partecipate)    1.  All'articolo  4  del  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.   95,convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n.  135,sono apportate le seguenti modificazioni:     a) al comma 4 sono apportate le seguenti modificazioni:     1) al primo periodo, le parole da: "di  cui  due  dipendenti"  a:"societa'  a  partecipazione  indiretta."   sono   sostituite   dalleseguenti: "di cui due scelti d'intesa tra l'amministrazione  titolaredella partecipazione e quella  titolare  di  poteri  di  indirizzo  evigilanza, per le societa' a partecipazione  diretta,  ovvero  sceltid'intesa tra l'amministrazione titolare  della  partecipazione  dellasocieta' controllante, quella  titolare  di  poteri  di  indirizzo  evigilanza e la  stessa  societa'  controllante,  per  le  societa'  apartecipazione indiretta.";     2) il  terzo  periodo  e'  sostituito  dal  seguente:  "Ferme  ledisposizioni vigenti in materia di onnicomprensivita' del trattamentoeconomico, qualora i membri del consiglio  di  amministrazione  sianodipendenti dell'amministrazione titolare della  partecipazione  o  dipoteri di indirizzo e  vigilanza  ovvero  dipendenti  della  societa'controllante  hanno  obbligo  di  riversare   i   relativi   compensiassembleari all'amministrazione,  ove  riassegnabili,  in  base  allevigenti disposizioni, al fondo per il finanziamento  del  trattamentoeconomico accessorio, e alla societa' di appartenenza.";     3) il quinto periodo e' soppresso;     b) al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:     1) il terzo periodo e' sostituito  dal  seguente:  "Nel  caso  diconsigli di amministrazione composti da cinque membri, e'  assicuratala   presenza   di   almeno   tre   membri   scelti   d'intesa    tral'amministrazione titolare della partecipazione e quella titolare  dipoteri di indirizzo e vigilanza, per  le  societa'  a  partecipazionediretta,   ovvero   almeno   tre   membri   scelti    d'intesa    tral'amministrazione  titolare  della  partecipazione   della   societa'controllante, quella titolare di poteri di indirizzo e vigilanza e lastessa  societa'  controllante,  per  le  societa'  a  partecipazioneindiretta.";     2) il quarto periodo e'  sostituito  dal  seguente:  "Si  applicaquanto previsto al terzo periodo del comma 4.";     3) il sesto periodo e' soppresso.   2. Le disposizioni del comma 1 si applicano a decorrere  dal  primorinnovo dei consigli  di  amministrazione  successivo  alla  data  dientrata in vigore della presente decreto.                                Art. 17  (Ricognizione degli enti pubblici e unificazione  delle  banche  dati                     delle societa' partecipate)    1. Al  fine  di  procedere  ad  una  razionalizzazione  degli  entipubblici e di quelli ai quali lo Stato contribuisce in via ordinaria,il  Dipartimento  della  funzione  pubblica  della   Presidenza   delConsiglio dei Ministri, entro sessanta giorni dalla data  di  entratain vigore della legge di conversione del presente decreto, predisponeun  sistema  informatico  di  acquisizione  di  dati  e  proposte  dirazionalizzazione in ordine  ai  predetti  enti.  Le  amministrazionistatali inseriscono i dati e le proposte con  riferimento  a  ciascunente pubblico o privato, da ciascuna di esse finanziato  o  vigilato.Decorsi tre mesi dall'abilitazione all'inserimento, e'  vietato  allesuddette amministrazioni, con riferimento agli enti  per  i  quali  idati e  le  proposte  non  siano  stati  immessi,  il  compimento  diqualsiasi atto nei confronti  dei  suddetti  enti,  ivi  compresi  iltrasferimento di fondi e la  nomina  di  titolari  e  componenti  deirelativi organi.   2. Al fine  di  procedere  ad  una  razionalizzazione  dei  servizistrumentali  all'attivita'  delle  amministrazioni  statali,  con  lemodalita' di cui al comma 1, il Dipartimento della funzione  pubblicadella Presidenza del Consiglio dei  Ministri  predispone  un  sistemainformatico di  acquisizione  di  dati  relativi  alla  modalita'  digestione dei servizi  strumentali,  con  particolare  riferimento  aiservizi  esternalizzati.  Nello  stesso  termine  e  con  le   stessemodalita' di cui al comma 1, le amministrazioni statali inseriscono irelativi  dati.  Il  mancato  inserimento  rileva   ai   fini   dellaresponsabilita' dirigenziale del dirigente competente.   3.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2015,  nella  banca  dati   delDipartimento del Tesoro del Ministero dell'economia e delle  finanze,di cui all'articolo 2, comma 222, della legge 23  dicembre  2009,  n.



191, confluiscono, secondo le modalita' fissate dal decreto di cui alcomma 4, le informazioni di cui all'articolo 60, comma 3, del decretolegislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, nonche'quelle acquisite fino al 31 dicembre 2014 ai sensi  dell'articolo  1,comma 587, della legge 27 dicembre 2006, n.  296.  Tali  informazionisono rese disponibili alla banca dati delle amministrazioni pubblichedi cui all'articolo 13 della legge  31  dicembre  2009,  n.  196.  AlDipartimento della funzione  pubblica  e'  garantito  l'accesso  alleinformazioni contenute nella banca dati in cui confluiscono i dati dicui al  primo  periodo  ai  fini  dello  svolgimento  delle  relativeattivita' istituzionali.   4. A decorrere dal 1° gennaio 2015, il  Ministero  dell'economia  edelle finanze acquisisce le informazioni relative alle partecipazioniin societa' per azioni detenute direttamente o  indirettamente  dalleamministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decretolegislativo 30 marzo 2001,  n.  165.  L'acquisizione  delle  predetteinformazioni puo' avvenire attraverso banche  dati  esistenti  ovverocon la richiesta di  invio  da  parte  delle  citate  amministrazionipubbliche ovvero da parte delle societa' da  esse  partecipate.  Taliinformazioni  sono   rese   disponibili   alla   banca   dati   delleamministrazioni pubbliche di  cui  all'articolo  13  della  legge  31dicembre 2009, n. 196. Con decreto del Ministro dell'economia e dellefinanze, di concerto con il Ministro delegato per la  semplificazionee la pubblica amministrazione, da adottare entro novanta giorni dalladata di entrata in vigore della legge  di  conversione  del  presentedecreto, sono indicate le informazioni che  le  amministrazioni  sonotenute a comunicare e definite le modalita'  tecniche  di  attuazionedel presente comma. L'elenco delle amministrazioni  adempienti  e  diquelle non adempienti all'obbligo di comunicazione e' pubblicato  sulsito  istituzionale  del  Dipartimento  del  Tesoro   del   Ministerodell'economia e delle finanze e  su  quello  del  Dipartimento  dellafunzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri.   5. A  decorrere  dal  1°  gennaio  2015,  i  commi  da  587  a  591dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono abrogati.                                Art. 18  (Soppressione delle  sezioni  staccate  di  Tribunale  amministrativoregionale  e  del  Magistrato  delle  acque,  Tavolo  permanente  per             l'innovazione e l'Agenda digitale italiana)    1. A decorrere dal  1°  ottobre  2014  sono  soppresse  le  sezionistaccate di tribunale amministrativo regionale,  ad  eccezione  dellasezione autonoma  per  la  Provincia  di  Bolzano.  Con  decreto  delPresidente del  Consiglio  dei  ministri,  sentito  il  Consiglio  diPresidenza della giustizia amministrativa, da adottare  entro  il  15settembre 2014, sono stabilite le modalita' per il trasferimento  delcontenzioso pendente  presso  le  sezioni  soppresse,  nonche'  dellerisorse  umane  e  finanziarie,  al  tribunale  amministrativo  dellarelativa regione. Dalla data di entrata  in  vigore  della  legge  diconversione del presente decreto, i ricorsi sono depositati presso lasede centrale del tribunale amministrativo regionale.   2. All'articolo 1  della  legge  6  dicembre  1971,  n.  1034  sonoapportate le seguenti modificazioni:     a) il terzo comma e' abrogato;     b) al quinto comma, le parole: ", oltre  una  sezione  staccata,"sono soppresse.   3. E' soppresso il magistrato delle acque per le province venete  edi Mantova. Le funzioni svolte dal suddetto magistrato delle acque aisensi  della  legge  5  maggio  1907,  n.  257,  sono  trasferite  alprovveditorato alle opere pubbliche competente per territorio.   4. All'articolo 47 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n.  5,  comma2, terzo periodo, le parole da: "presieduto" fino a  "Ministri"  sonosostituite dalle seguenti: "Il  Presidente  del  predetto  Tavolo  e'individuato  dal  Ministro  delegato  per  la  semplificazione  e  lapubblica amministrazione".                                Art. 19  (Soppressione dell'Autorita' per la vigilanza sui contratti  pubblicidi  lavori,  servizi  e  forniture  e  definizione   delle   funzioni              dell'Autorita' nazionale anticorruzione)    1. L'Autorita' di  vigilanza  sui  contratti  pubblici  di  lavori,servizi e forniture, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 12aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni,  e'  soppressa  ed  irelativi organi decadono a decorrere dalla data di entrata in  vigoredel presente decreto.   2. I compiti e le funzioni svolti dall'Autorita' di  vigilanza  suicontratti pubblici di lavori, servizi  e  forniture  sono  trasferitiall'Autorita' nazionale anticorruzione e  per  la  valutazione  e  latrasparenza (ANAC), di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 27ottobre  2009,  n.  150,  che  e'  ridenominata  Autorita'  nazionaleanticorruzione. 



  3. Il Presidente dell'Autorita' nazionale anticorruzione, entro  il31 dicembre 2014, presenta al Presidente del Consiglio  dei  ministriun piano per il riordino dell'Autorita' stessa, che contempla:     a) il trasferimento definitivo delle risorse umane, finanziarie estrumentali, necessarie per lo svolgimento delle funzioni di  cui  alcomma 2;     b) la riduzione non inferiore al venti per cento del  trattamentoeconomico accessorio del personale dipendente, inclusi i dirigenti;     c) la riduzione delle spese di  funzionamento  non  inferiore  alventi per cento.   4. Il piano  di  cui  al  comma  3  acquista  efficacia  a  seguitodell'approvazione  con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  deiministri.   5. In aggiunta ai compiti di cui al comma 2, l'Autorita'  nazionaleanticorruzione:     a) riceve notizie e segnalazioni di illeciti, anche  nelle  formedi cui all'Art. 54-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;     b) salvo che il fatto costituisca reato,  applica,  nel  rispettodelle norme previste dalla  legge  24  novembre  1981,  n.  689,  unasanzione amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000  e  nonsuperiore nel massimo a euro 10.000, nel  caso  in  cui  il  soggettoobbligato ometta l'adozione dei piani triennali di prevenzione  dellacorruzione, dei programmi triennali di trasparenza o  dei  codici  dicomportamento.   6.  Le  somme  versate  a  titolo  di  pagamento   delle   sanzioniamministrative  di  cui  al  comma  5   lett.   b),   restano   nelladisponibilita'  dell'Autorita'  nazionale   anticorruzione   e   sonoutilizzabili per le proprie attivita' istituzionali.   7. Il Presidente dell'Autorita'  nazionale  anticorruzione  formulaproposte al Commissario unico delegato del Governo per l'Expo  Milano2015 ed alla Societa' Expo 2015 p.a. per la corretta  gestione  delleprocedure d'appalto per la realizzazione dell'evento.   8. Allo svolgimento  dei  compiti  di  cui  ai  commi  2  e  5,  ilPresidente dell'ANAC provvede con le  risorse  umane,  strumentali  efinanziarie della soppressa  Autorita'  di  vigilanza  sui  contrattipubblici di lavori, servizi e forniture, nelle more dell'approvazionedel piano di cui al comma 4.   9. Al fine  di  concentrare  l'attivita'  dell'Autorita'  nazionaleanticorruzione sui compiti di  trasparenza  e  di  prevenzione  dellacorruzione  nelle  pubbliche  amministrazioni,  le   funzioni   dellapredetta Autorita' in materia  di  misurazione  e  valutazione  dellaperformance, di cui agli articoli 7, 10, 12,  13  e  14  del  decretolegislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono trasferite al  Dipartimentodella funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei  ministri,a  decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge   diconversione del presente decreto.   10. Con regolamento da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma  2,della legge 23 agosto 2988, n. 400, entro 180 giorni dall'entrata  invigore del presente decreto, il  Governo  provvede  a  riordinare  lefunzioni di cui al comma 9 in materia di  misurazione  e  valutazionedella  performance,  sulla  base  delle   seguenti   norme   generaliregolatrici della materia:     a)   semplificazione   degli   adempimenti   a    carico    delleamministrazioni pubbliche;     b) progressiva integrazione del ciclo della  performance  con  laprogrammazione finanziaria;     c) raccordo con il sistema dei controlli interni;     d) validazione esterna dei sistemi e risultati;     e)  conseguente  revisione  della  disciplina   degli   organismiindipendenti di valutazione.   11. Il Dipartimento della funzione pubblica  della  Presidenza  delConsiglio dei ministri puo'  avvalersi  ai  sensi  dell'articolo  17,comma 14, della legge  15  maggio  1997,  n.  127,  di  personale  inposizione di fuori ruolo  o  di  comando  per  lo  svolgimento  dellefunzioni relative alla misurazione e valutazione della performance.   12. Il comma  7,  dell'articolo  13,  del  decreto  legislativo  27ottobre 2009, n. 150 e' abrogato.   13. All'articolo 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286,sono apportate le seguenti modificazioni:     a) il comma 2 e' abrogato;     b) al comma 5,  secondo  periodo,  le  parole:  "sino  a  diversadisposizione adottata ai sensi del comma 2," sono soppresse.   14. Il Comitato  tecnico-scientifico  di  cui  all'articolo  1  deldecreto del Presidente della Repubblica 12 dicembre 2006, n.  315  e'soppresso.   15. Le funzioni del  Dipartimento  della  funzione  pubblica  dellaPresidenza del Consiglio dei Ministri in materia di prevenzione dellacorruzione di cui all'articolo 1 della legge 6 novembre 2012 n.  190,sono trasferite all'Autorita' nazionale anticorruzione.   16. Dall'applicazione del presente  articolo  non  devono  derivarenuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.                                Art. 20  



                      (Associazione Formez PA)    1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presentedecreto, il Ministro delegato per la semplificazione  e  la  pubblicaamministrazione propone all'assemblea dell'Associazione Formez PA, dicui al decreto legislativo 25 gennaio 2010,  n.  6,  lo  scioglimentodell'Associazione stessa e la nomina di un Commissario straordinario.A far data dalla nomina del Commissario  straordinario  decadono  gliorgani dell'Associazione Formez PA in  carica,  fatta  eccezione  perl'assemblea e il collegio dei revisori. Il  Commissario  assicura  lacontinuita' nella gestione delle  attivita'  dell'Associazione  e  laprosecuzione dei progetti in corso.  Entro  il  31  ottobre  2014  ilCommissario propone al suddetto Ministro un piano delle politiche  disviluppo delle amministrazioni dello Stato e degli enti territoriali,che salvaguardi i livelli occupazionali del personale in  servizio  egli equilibri  finanziari  dell'Associazione  e  individui  eventualinuove forme per il perseguimento delle suddette politiche.  Il  pianoe' presentato dal  Ministro  medesimo  all'assemblea  ai  fini  delledeterminazioni conseguenti.                                Art. 21                (Unificazione delle Scuole di formazione)    1. Al fine di razionalizzare il sistema delle scuole di  formazionedelle amministrazioni  centrali,  eliminando  la  duplicazione  degliorganismi  esistenti,  la  Scuola  superiore  dell'economia  e  dellefinanze, l'Istituto diplomatico «Mario Toscano», la Scuola  superioredell'amministrazione dell'interno (SSAI),  il  Centro  di  formazionedella difesa e la Scuola superiore di statistica e di analisi socialied economiche, nonche' le  sedi  distaccate  della  Scuola  nazionaledell'amministrazione prive di centro residenziale sono soppresse.  Lefunzioni  degli  organismi  soppressi  sono  attribuite  alla  Scuolanazionale  dell'amministrazione   e   assegnate   ai   corrispondentidipartimenti,  individuati  ai  sensi  del  comma   3.   Le   risorsefinanziarie gia' stanziate e destinate  all'attivita'  di  formazionesono attribuite, nella misura dell'ottanta  per  cento,  alla  Scuolanazionale dell'amministrazione e versate, nella misura del venti  percento,  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato.  La  stessa  Scuolasubentra  nei  rapporti  di  lavoro  a   tempo   determinato   e   dicollaborazione coordinata e continuativa  o  di  progetto  in  esserepresso gli  organismi  soppressi,  che  cessano  alla  loro  naturalescadenza.   2. All'articolo 6, comma 1,  del  decreto  legislativo  1  dicembre2009, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:     1) le parole: "dal Capo del Dipartimento per la  digitalizzazionedella pubblica amministrazione  e  l'innovazione  tecnologica,"  sonosoppresse;     2) dopo le  parole:  "dell'universita'  e  della  ricerca,"  sonoinserite le seguenti: "uno nominato dal  Ministro  dell'interno,  unonominato dal Ministro dell'economia e delle finanze, uno nominato dalMinistro degli Affari esteri e da non piu' di  cinque  rappresentantinominati da ulteriori ministri, competenti per le rispettive aree  diattivita'.".   3. Entro centoventi giorni dall'entrata in vigore  della  legge  diconversione   del   presente    decreto,    la    Scuola    nazionaledell'amministrazione  adegua  il  proprio  ordinamento  ai   seguentiprincipi:     1) organizzazione in dipartimenti, assegnando, in particolare, lefunzioni  degli  organismi  soppressi  ai  sensi  del  comma   1   adaltrettanti dipartimenti;     2) collaborazione con gli  organi  costituzionali,  le  autorita'indipendenti, le istituzioni universitarie e l'Istituto nazionale  distatistica, anche attraverso convenzioni relative allo svolgimento diattivita' di formazione iniziale e permanente.   4. I docenti ordinari e i ricercatori dei ruoli a esaurimento dellaScuola Superiore dell'economia e delle finanze, di  cui  all'articolo4-septies,  comma  4,  del  decreto-legge  3  giugno  2008,  n.   97,convertito, con modificazioni, dalla legge 2  agosto  2008,  n.  129,sono trasferiti alla Scuola  nazionale  dell'amministrazione  e  aglistessi sono applicati lo stato giuridico e il trattamento  economico,rispettivamente, dei professori o dei ricercatori  universitari,  conpari anzianita'.   5. Il personale non docente  anche  in  servizio  in  posizione  dicomando o fuori ruolo presso gli organismi soppressi di cui al  comma1, entro centoventi giorni dall'entrata  in  vigore  della  legge  diconversione del presente decreto, rientra  nelle  amministrazioni  diappartenenza. Il personale non docente in  servizio  presso  le  sedidistaccate o periferiche, anche  in  posizione  di  comando  o  fuoriruolo, puo' transitare nei ruoli delle amministrazioni pubbliche  conposti  vacanti  nella  dotazione  organica  o,   in   subordine,   insovrannumero, con preferenza nelle amministrazioni aventi sede  nellastessa Regione. Il personale trasferito ai sensi del  presente  commamantiene l'inquadramento previdenziale di provenienza e  allo  stesso



si applica il trattamento  giuridico  e  economico,  compreso  quelloaccessorio,    previsto    dai    contratti    collettivi     vigentinell'amministrazione di destinazione.   6. Con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  suproposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuatee trasferite alla Presidenza del Consiglio dei  Ministri  le  risorsefinanziarie e strumentali necessarie per l'esercizio  delle  funzionitrasferite ai sensi del presente articolo.                                Art. 22            (Razionalizzazione delle autorita' indipendenti)    1. I componenti dell'Autorita'  garante  della  concorrenza  e  delmercato, della Commissione nazionale per  le  societa'  e  la  borsa,dell'Autorita'  di  regolazione  dei  trasporti,  dell'Autorita'  perl'energia elettrica, il gas e il sistema idrico,  dell'Autorita'  perle garanzie nelle comunicazioni, del Garante per  la  protezione  deidati  personali,  dell'Autorita'  nazionale   anticorruzione,   dellaCommissione di vigilanza sui fondi pensione e  della  Commissione  digaranzia dell'attuazione  della  legge  sullo  sciopero  nei  servizipubblici  essenziali,  alla  cessazione  dall'incarico,  non  possonoessere nuovamente nominati componenti di una autorita'  indipendente,a pena di decadenza, per un periodo pari a due anni.   2. Alla legge 28 dicembre 2005, n.  262,  dopo  l'articolo  29,  e'inserito il seguente: "Art. 29-bis. - 1. I componenti degli organi divertice  e  i  dirigenti  a  tempo  indeterminato  della  Commissionenazionale per le societa' e la borsa,  nei  quattro  anni  successivialla cessazione dell'incarico, non possono intrattenere, direttamenteo indirettamente, rapporti di  collaborazione,  di  consulenza  o  diimpiego con i soggetti regolati. I contratti conclusi  in  violazionedel presente comma sono nulli. Le disposizioni del presente comma nonsi applicano ai dirigenti che negli ultimi quattro anni  di  serviziosono stati responsabili esclusivamente di uffici di supporto.".   3. All'articolo 2, comma 9, della legge 14 novembre 1995,  n.  481,sono apportate le seguenti modificazioni:     a) dopo le parole: "i componenti" sono inserite le seguenti: "e idirigenti a tempo indeterminato";     b) e' aggiunto in fine il seguente periodo: "Le disposizioni  delpresente comma non si applicano ai dirigenti che negli ultimi quattroanni di servizio sono stati responsabili esclusivamente di uffici  disupporto.".   4. Le procedure concorsuali per il reclutamento di personale  degliorganismi di cui  al  comma  1  sono  gestite  unitariamente,  previastipula  di  apposite  convenzioni  tra  gli  stessi  organismi,  cheassicurino la trasparenza e  l'imparzialita'  delle  procedure  e  laspecificita' delle professionalita' di ciascun organismo. Sono  nullele  procedure  concorsuali  avviate  dopo  l'entrata  in  vigore  delpresente decreto e prima della stipula delle convenzioni o  poste  inessere, successivamente alla predetta stipula,  in  violazione  degliobblighi  di  cui  al  presente  comma  e  le  successive   eventualiassunzioni. Restano valide le procedure  concorsuali  in  corso  alladata di entrata in vigore del presente decreto.   5. A decorrere dal 1° luglio 2014, gli organismi di cui ai comma  1provvedono, nell'ambito dei propri ordinamenti, a una  riduzione  noninferiore al venti per cento del trattamento economico accessorio delpersonale dipendente, inclusi i dirigenti.   6. A decorrere dal 1° ottobre 2014, gli organismi di cui al comma 1riducono in misura non inferiore al cinquanta per cento,  rispetto  aquella complessivamente sostenuta nel 2013, la spesa per incarichi diconsulenza, studio e ricerca e quella per gli organi  collegiali  nonprevisti dalla legge. Gli incarichi  e  i  contratti  in  corso  sonorinegoziati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore dellalegge di conversione del presente decreto al fine  di  assicurare  ilrispetto dei limiti di cui al periodo precedente.   7. Gli organismi di cui al comma 1 gestiscono i servizi strumentaliin  modo  unitario,  mediante  la  stipula  di   convenzioni   o   lacostituzione di uffici comuni ad almeno due organismi.  Entro  il  31dicembre 2014, i predetti organismi provvedono  ai  sensi  del  primoperiodo per almeno tre dei seguenti servizi: affari generali, servizifinanziari e  contabili,  acquisti  e  appalti,  amministrazione  delpersonale, gestione del  patrimonio,  servizi  tecnici  e  logistici,sistemi informativi ed informatici.  Dall'applicazione  del  presentecomma devono derivare, entro l'anno 2015, risparmi  complessivi  pariad almeno il dieci per cento della spesa complessiva sostenuta  daglistessi organismi per i medesimi servizi nell'anno 2013.   8. Alla legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono apportate  le  seguentimodificazioni:     a) all'articolo 1, comma 449, al secondo periodo, dopo le  parole"e successive modificazioni," sono aggiunte le seguenti: " nonche' leautorita' indipendenti,";     b) all'articolo 1, comma 450, al secondo periodo, dopo le parole:"le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decretolegislativo 30 marzo 2001, n. 165,"  sono  aggiunte  le  seguenti:  "



nonche' le autorita' indipendenti,".   9. Entro il 30 settembre 2014, il Ministero dell'economia  e  dellefinanze, tramite l'Agenzia del demanio, individua uno o piu'  edificicontigui da adibire a sede comune dell'Autorita' di  regolazione  deitrasporti, dell'Autorita'  per  l'energia  elettrica,  il  gas  e  ilsistema idrico, servizi e forniture, dell'Autorita' per  le  garanzienelle comunicazioni  e  della  Commissione  di  vigilanza  sui  fondipensione e della Commissione di garanzia dell'attuazione della  leggesullo sciopero nei servizi pubblici essenziali. Entro  il  30  giugno2015, i suddetti organismi trasferiscono i loro uffici  nei  predettiedifici. Analogamente si procede, tenendo  conto  delle  esigenze  diriservatezza connesse alle loro funzioni di vigilanza, in ordine allasede di Roma della Commissione nazionale per le societa' e la borsa ea quelle dell'Autorita' garante della concorrenza e del mercato,  delGarante  per  la  protezione  dei  dati  personali  e  dell'Autorita'nazionale anticorruzione, in modo da assicurare che le stesse abbianonon piu' di due sedi comuni.   10. L'articolo 2, comma 3, della legge 14 novembre 1995, n. 481, e'abrogato.   11. A decorrere dal 1° ottobre 2014, la sede dell'autorita' di  cuiall'articolo  37  del  decreto-legge  6  dicembre   2011,   n.   201,convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n.  214e' individuata ai sensi del comma 9. A decorrere dalla medesima data,il  comma  1,  secondo   periodo,   dell'articolo   37   del   citatodecreto-legge n. 201 del 2011 e' soppresso.   12. All'allegato 1 (Codice del processo amministrativo) del decretolegislativo 2 luglio  2010,  n.  104,  l'articolo  14,  comma  2,  e'abrogato.   13. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione  delpresente  decreto,  l'articolo  23,  comma   1,   lettera   e),   deldecreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, come convertito dalla legge 22dicembre 2011, n. 214, e' soppresso.   14. Al decreto-legge 8 aprile 1974, 95, come convertito dalla legge7 giugno 1974, n. 216, sono apportate le seguenti modificazioni:     a) all'articolo 1, nono comma, e' inserito, prima delle parole "Ipredetti regolamenti", il seguente periodo: "Le  deliberazioni  dellaCommissione concernenti i regolamenti di cui ai precedenti commi sonoadottate con non meno di quattro voti favorevoli.";     b) all'articolo 2, quarto comma, terzo periodo, le parole  "dallaCommissione" sono sostituite dalle seguenti: "con non meno di quattrovoti favorevoli.";     c) all'articolo 2, quarto comma, quarto periodo, dopo  le  parole"su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti:  "e  con  nonmeno di quattro voti favorevoli.";     d) all'articolo  2,  ottavo  comma,  e'  aggiunto,  in  fine,  ilseguente periodo: "Le relative deliberazioni sono  adottate  con  nonmeno di quattro voti favorevoli.".   15. Ai maggiori oneri di cui al  comma  13,  pari  a  480.000  euroannui, si fa fronte nell'ambito del bilancio della Consob che  a  talfine effettua corrispondenti risparmi di spesa, ulteriori rispetto  aquelli  previsti  a  legislazione  vigente,  senza  incrementare   ilcontributo a carico dei soggetti vigilati.   16. Le disposizioni di cui al comma 14 si applicano dalla  data  dinomina dell'ultimo dei cinque componenti della Consob.                                Art. 23  (Interventi urgenti in materia di  riforma  delle  province  e  delle                        citta' metropolitane)    1. All'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, sono  apportatele seguenti modificazioni:     a) al comma  15,  all'ultimo  periodo  le  parole  "il  consigliometropolitano"  sono  sostituite  con  le  seguenti:  "la  conferenzametropolitana";     b) al comma 49, sono apportate le seguenti modifiche:       1) nel primo periodo, dopo le  parole:  "Provincia  di  Milano"sono inserite le seguenti: "e le  partecipazioni  azionarie  detenutedalla Provincia di Monza e Brianza".       2) dopo il primo periodo e' inserito il seguente: "Entro il  30giugno 2014 sono eseguiti gli adempimenti societari necessari per  iltrasferimento delle partecipazioni azionarie di cui al primo  periodoalla Regione Lombardia, a titolo gratuito e in  regime  di  esenzionefiscale.";       3) l'ultimo periodo e' sostituito con il seguente:  "Alla  datadel 31 dicembre 2016 le partecipazioni originariamente detenute dallaprovincia di Milano sono trasferite in regime  di  esenzione  fiscalealla  citta'  metropolitana  e  le   partecipazioni   originariamentedetenute dalla provincia di Monza e della Brianza sono trasferite  inregime di esenzione fiscale  alla  nuova  provincia  di  Monza  e  diBrianza";     c) dopo il comma 49 sono inseriti i seguenti:     "49-bis. Il subentro  della  regione  Lombardia,  anche  mediantesocieta' dalla  stessa  controllate,  nelle  partecipazioni  detenute



dalla provincia di Milano  e  dalla  Provincia  di  Monza  e  Brianzaavviene a titolo gratuito, ferma  restando  l'appostazione  contabiledel relativo valore. Con perizia resa da uno o piu' esperti  nominatidal Presidente del Tribunale di Milano tra gli iscritti  all'appositoAlbo dei periti, viene operata la valutazione  e  l'accertamento  delvalore delle partecipazioni riferito al momento  del  subentro  dellaRegione nelle  partecipazioni  e,  successivamente,  al  momento  deltrasferimento alla citta' metropolitana. Gli oneri delle attivita' divalutazione e accertamento sono posti, in pari misura, a carico dellaRegione Lombardia e della citta' metropolitana. Il  valore  rivestitodalle partecipazioni al momento  del  subentro  nelle  partecipazionidella Regione Lombardia,  come  sopra  accertato,  e'  quanto  dovutorispettivamente alla citta' metropolitana e alla nuova  Provincia  diMonza e Brianza. L'eventuale differenza tra il valore rivestito dallepartecipazioni al momento del  trasferimento,  rispettivamente,  allacitta' metropolitana e alla nuova Provincia  di  Monza  e  Brianza  equello accertato al momento  del  subentro  da  parte  della  RegioneLombardia  costituisce   il   saldo,   positivo   o   negativo,   deltrasferimento delle medesime partecipazioni  a  favore  della  citta'metropolitana  e  della  nuova  Provincia,  che  sara'   oggetto   diregolazione tra le parti. Dal  presente  comma  non  devono  derivarenuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.     49-ter.  Contestualmente  al  subentro  da  parte  della  regioneLombardia, anche mediante societa' dalla  stessa  controllate,  nellesocieta' partecipate dalla provincia di Milano e dalla  provincia  diMonza e della Brianza di  cui  al  primo  periodo  del  comma  49,  icomponenti degli organi di amministrazione e di  controllo  di  dettesocieta' decadono e si provvede alla ricostituzione di  detti  organinei modi e termini previsti dalla legge e dagli statuti sociali.  Perla nomina di detti organi sociali si applica il comma 5 dell'articolo4 del decreto-legge 6 luglio  2012,  n.  95,  fermo  restando  quantoprevisto dal comma 4 del medesimo articolo 4. La decadenza ha effettodal momento della ricostituzione dei  nuovi  organi.  Analogamente  icomponenti degli organi  di  amministrazione  e  di  controllo  dellesocieta' partecipate nominati ai sensi del primo  periodo  del  comma49-bis decadono contestualmente  al  successivo  trasferimento  dellerelative partecipazioni in favore della citta' metropolitana e  dellanuova  Provincia  previsto  dal   terzo   periodo   del   comma   49,provvedendosi alla ricostituzione di detti organi nei modi e  terminiprevisti dalla legge e dagli statuti sociali. La decadenza ha effettodal momento della ricostituzione dei nuovi organi".     d) al comma 79, le parole "l'elezione ai sensi dei commi da 67  a78  del  consiglio  provinciale,  presieduto  dal  presidente   dellaprovincia o  dal  commissario,  e'  indetta"  sono  sostituite  dalleseguenti "l'elezione del presidente della provincia e  del  consiglioprovinciale ai sensi dei commi da 58 a 78 e' indetta e si svolge";     e) al comma 81 sono soppressi il secondo e terzo periodo;     f) il comma 82, e' sostituito con il seguente: "82. Nel  caso  dicui al comma 79, lettera a),  in  deroga  alle  disposizioni  di  cuiall'articolo 1, comma 325, della legge 27 dicembre 2013, n.  147,  ilpresidente della provincia in carica alla data di entrata  in  vigoredella presente legge ovvero, in tutti i casi,  qualora  la  provinciasia commissariata, il commissario  a  partire  dal  1°  luglio  2014,assumendo anche le funzioni del  consiglio  provinciale,  nonche'  lagiunta  provinciale,  restano  in  carica  a  titolo   gratuito   perl'ordinaria amministrazione, comunque nei limiti di  quanto  dispostoper la gestione provvisoria  degli  enti  locali  dall'articolo  163,comma 2, del testo unico, e per gli  atti  urgenti  e  indifferibili,fino all'insediamento del presidente della provincia eletto ai  sensidei commi da 58 a 78". Conseguentemente, al secondo periodo del comma14 sono aggiunte infine le seguenti parole ",  secondo  le  modalita'previste dal comma 82";     g) al comma 143, aggiungere alla fine il  seguente  periodo  "Glieventuali incarichi commissariali successivi  all'entrata  in  vigoredella presente legge sono comunque esercitati a titolo gratuito". 
TITOLO II
INTERVENTI URGENTI DI SEMPLIFICAZIONE
CAPO I
ACCESSO DEI
CITTADINI E DELLE IMPRESE AI SERVIZI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE                               Art. 24     (Agenda della semplificazione amministrativa e moduli standard)    1. Entro il 31 ottobre 2014, il Consiglio dei ministri, su propostadel Ministro per la semplificazione e  la  pubblica  amministrazione,previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo  8  deldecreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, approva l'Agenda  per  lasemplificazione per il triennio 2015-2017, concernente  le  linee  diindirizzo condivise tra Stato, regioni, province autonome e autonomielocali e il cronoprogramma per la loro attuazione.  L'Agenda  per  la



semplificazione contempla, tra l'altro, la sottoscrizione di  accordie intese ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo  28  agosto1997, n. 281 e dell'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131,  alfine di coordinare le iniziative e le attivita' delle amministrazioniinteressate e di proseguire l'attivita'  per  l'attuazione  condivisadelle misure contenute nel  decreto-legge  9  febbraio  2012,  n.  5,convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012,  n.  35.  Atal fine, mediante gli accordi e le intese di cui al presente  comma,e' istituito, presso la Conferenza unificata di  cui  all'articolo  8del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, un apposito  comitatointeristituzionale.   2. Entro centottanta giorni dall'entrata  in  vigore  del  presentedecreto le amministrazioni statali, ove non abbiano gia'  provveduto,adottano con decreto del Ministro  competente,  di  concerto  con  ilMinistro   delegato   per   la   semplificazione   e   la    pubblicaamministrazione, sentita la Conferenza unificata, moduli unificati  estandardizzati su tutto il territorio nazionale per la  presentazionedi istanze, dichiarazioni e segnalazioni da  parte  dei  cittadini  edelle imprese.   3. Il Governo, le regioni e gli  enti  locali,  in  attuazione  delprincipio di leale collaborazione, concludono, in sede di  Conferenzaunificata, accordi ai sensi dell'articolo 9 del  decreto  legislativo28 agosto 1997, n. 281 o intese ai sensi dell'articolo 8 della  legge5 giugno 2003, n. 131, per adottare, tenendo conto  delle  specifichenormative regionali, una modulistica unificata  e  standardizzata  sututto il territorio nazionale per  la  presentazione  alle  pubblicheamministrazioni  regionali   e   agli   enti   locali   di   istanze,dichiarazioni e segnalazioni con riferimento all'edilizia e all'avviodi attivita' produttive. Le  pubbliche  amministrazioni  regionali  elocali utilizzano i moduli unificati  e  standardizzati  nei  terminifissati con i suddetti accordi o intese.   4. Ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettere e), m) e  r),della Costituzione,  gli  accordi  conclusi  in  sede  di  Conferenzaunificata  sono  rivolti  ad  assicurare   la   libera   concorrenza,costituiscono livelli  essenziali  delle  prestazioni  concernenti  idiritti civili e sociali che devono  essere  garantiti  su  tutto  ilterritorio  nazionale,  assicurano   il   coordinamento   informativostatistico  e  informatico  dei  dati  dell'amministrazione  statale,regionale e locale al fine di agevolare l'attrazione di  investimentidall'estero.                                Art. 25            (Semplificazione per i soggetti con invalidita')    1. All'articolo 330, comma 5,  del  decreto  del  Presidente  dellaRepubblica 16 dicembre 1992, n.  495,  dopo  le  parole:  "laurea  iningegneria"  sono  inserite   le   seguenti:   ",   nonche'   da   unrappresentante  designato   delle   Associazioni   di   persone   coninvalidita' esperto in materia. La partecipazione del  rappresentantedi queste ultime e' comunque a titolo gratuito".   2. All'articolo 119, comma 4, lettera a), del  decreto  legislativo30 aprile  1992,  n.  285,  recante  nuovo  codice  della  strada,  esuccessive modificazioni e integrazioni, e'  aggiunto,  in  fine,  ilseguente  periodo:  "Qualora,  all'esito  della  visita  di  cui   alprecedente periodo, la commissione medica locale  certifichi  che  ilconducente presenti situazioni di mutilazione  o  minorazione  fisicastabilizzate e non suscettibili di aggravamento ne' di modifica delleprescrizioni o delle limitazioni in atto,  i  successivi  rinnovi  divalidita' della patente di guida posseduta potranno  essere  esperitisecondo le procedure di cui al comma 2 e secondo  la  durata  di  cuiall'articolo 126, commi 2, 3 e 4.".   3. All'articolo 381,  comma  5,  terzo  periodo,  del  decreto  delPresidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n.  495,  e  successivemodificazioni, sono apportate le seguenti modifiche: le  parole:  "Ilcomune puo' inoltre stabilire" sono sostituite  dalle  seguenti:  "Ilcomune inoltre stabilisce"; dopo le parole: "n. 503, e"  e'  inseritala parola: "puo'".   4. Al decreto-legge 27 agosto 1993, n. 324, convertito dalla  legge27 ottobre 1993, n. 423, sono apportate le seguenti modificazioni:     a) al  comma  2  dell'articolo  2,  sono  apportate  le  seguentimodificazioni:       1)   la   parola   "novanta"   e'   sostituita   dalla   parola"quarantacinque";       2) le parole "ai soli  fini  previsti  dall'articolo  33  dellastessa legge" sono sostituite dalle seguenti: "ai soli fini  previstidagli articoli 21 e  33  della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104  edall'articolo 42 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151".     b) al comma 3-bis dell'articolo 2,  la  parola  "centottanta"  e'sostituita dalla parola "novanta";     c) dopo il comma 3-ter dell'articolo 2, e' inserito  il  seguentecomma: "3-quater . Ai fini  delle  agevolazioni  lavorative  previstedagli articoli 21 e 33  della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104,  edall'articolo 42 del decreto legislativo 26 marzo 2001,  n.  151,  la



Commissione   medica   competente,    previa    richiesta    motivatadell'interessato,  e'  autorizzata  a   rilasciare   un   certificatoprovvisorio al  termine  della  visita.  Il  certificato  provvisorioproduce effetto fino all'emissione  dell'accertamento  definitivo  daparte della Commissione medica dell'INPS .".   5. Ai minori gia' titolari di indennita' di frequenza, che  abbianoprovveduto a presentare la domanda in via amministrativa entro i  seimesi antecedenti il compimento della maggiore eta', sono riconosciutein via provvisoria, al compimento del diciottesimo anno di  eta',  leprestazioni erogabili agli invalidi  maggiorenni.  Rimane  fermo,  alraggiungimento della maggiore eta', l'accertamento  delle  condizionisanitarie  e  degli  altri  requisiti  previsti  dalla  normativa  disettore.   6.  Ai  minori  titolari  dell'indennita'  di  accompagnamento  perinvalidi civili di cui alla legge 11 febbraio  1980,  n.  18,  ovverodell'indennita' di accompagnamento per  ciechi  civili  di  cui  allalegge 28 marzo 1968, n. 406, e alla legge 27  maggio  1970,  n.  382,ovvero dell'indennita' di comunicazione di cui all'articolo  4  dellalegge 21 novembre 1988, n.  508,  nonche'  ai  soggetti  riconosciutidalle Commissioni mediche, individuate dall'articolo 20, comma 1, deldecreto-legge 1 luglio 2009,  n.  78,  convertito  con  modificazionidalla legge 3 agosto 2009, n. 102, affetti  dalle  patologie  di  cuiall'articolo 42-ter, comma 1, del decreto-legge 21  giugno  2013,  n.69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.  98,sono  attribuite  al  compimento  della  maggiore  eta',   e   previapresentazione della domanda in  via  amministrativa,  le  prestazionieconomiche  erogabili  agli  invalidi  maggiorenni,  senza  ulterioriaccertamenti sanitari, ferma  restando  la  sussistenza  degli  altrirequisiti previsti dalla normativa di settore.   7. All'articolo 42-ter, comma 1, del decreto-legge 21 giugno  2013,n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,le parole "che hanno ottenuto il  riconoscimento  dell'indennita'  diaccompagnamento o di comunicazione" sono soppresse.   8. All'articolo 97, comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n.  388,il primo periodo e' soppresso.   9. All'articolo 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e'  aggiuntoin fine il seguente comma:   "2-bis. La persona handicappata affetta  da  invalidita'  uguale  osuperiore all'80% non e' tenuta a  sostenere  la  prova  preselettivaeventualmente prevista.".                                Art. 26  (Semplificazione  per  la  prescrizione   dei   medicinali   per   il                 trattamento di patologie croniche)    1. All'articolo 9, del decreto-legge 18  settembre  2001,  n.  347,convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n.  405,dopo il comma 1, e' inserito  il  seguente:  "1-bis.  Fermo  restandoquanto previsto  dal  comma  1,  nelle  more  della  messa  a  regimesull'intero territorio nazionale della  ricetta  dematerializzata  dicui al decreto del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  del  2novembre 2011, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n.  264  del  12novembre 2011, per le patologie croniche individuate dai  regolamentidi cui al comma 1, il medico puo' prescrivere medicinali fino  ad  unmassimo di  sei  pezzi  per  ricetta,  purche'  gia'  utilizzati  dalpaziente  da  almeno  sei  mesi.  In  tal  caso,  la   durata   dellaprescrizione non puo' comunque superare i 180 giorni di terapia.".                                Art. 27  (Disposizioni  di  semplificazione  e  razionalizzazione  in  materia                             sanitaria)    1. All'articolo 3, del decreto legge 13  settembre  2012,  n.  158,convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012,  n.  189,sono apportate le seguenti modifiche:   a) al comma 2, lettera  a),  primo  periodo,  dopo  le  parole  "digarantire idonea copertura assicurativa agli esercenti le professionisanitarie" sono aggiunte le seguenti: "nei limiti delle  risorse  delfondo stesso";   b) al comma 2, lettera a), secondo periodo, le  parole  "in  misuradefinita in sede di contrattazione collettiva" sono sostituite  dalleseguenti: "nella misura determinata dal soggetto gestore del fondo dicui alla lettera b)";   c) al comma 4, primo periodo, le parole "  Per  i  contenuti"  sonosostituite dalle  seguenti:  "Nel  rispetto  dell'ambito  applicativodell'articolo 3, comma 5, lettera e)  del  decreto  legge  13  agosto2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre2011, n. 148, per i contenuti".   2. All'articolo 8-ter, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive modificazioni, il comma 3 e' abrogato.   3.  All'articolo  7,  comma  1,  primo  periodo,  del  decreto  delPresidente della Repubblica 28 marzo 2013, n.  44,  le  parole  "  da



quaranta" sono sostituite dalle seguenti: " da trenta".   4. Al trentesimo  giorno  dalla  data  di  entrata  in  vigore  delpresente decreto, i componenti in carica del Consiglio  superiore  disanita' decadono automaticamente.  Entro  il  medesimo  termine,  condecreto del Ministro della salute il Consiglio superiore  di  sanita'e' ricostituito nella composizione di cui all'articolo  7,  comma  1,del decreto del Presidente della Repubblica 28  marzo  2013,  n.  44,come modificato dal comma 3 del presente articolo.                                Art. 28  (Riduzione del diritto annuale dovuto  alle  camere  di  commercio  a                        carico delle imprese)    1. A decorrere dall'esercizio finanziario successivo all'entrata invigore del presente decreto, l'importo del diritto annuale  a  caricodelle imprese di cui all'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n.580 e' ridotto del cinquanta per cento. 
TITOLO III
MISURE URGENTI PER L'INCENTIVAZIONE DELLA TRASPARENZA E
CORRETTEZZA DELLE PROCEDURE NEI LAVORI PUBBLICI
CAPO I
MISURE DI
CONTROLLO PREVENTIVO                               Art. 29  (Nuove norme in materia  di  iscrizione  nell'elenco  dei  fornitori,prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo                      di infiltrazione mafiosa)    1. All'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, il comma  52e' sostituito dai seguenti:   "52. Per le  attivita'  imprenditoriali  di  cui  al  comma  53  lacomunicazione   e    l'informazione    antimafia    liberatoria    e'obbligatoriamente acquisita dai  soggetti  di  cui  all'articolo  83,commi 1 e 2, del  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,attraverso la consultazione, anche in  via  telematica,  di  appositoelenco di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori nonsoggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa operanti  nei  medesimisettori. Il suddetto elenco  e'  istituito  presso  ogni  prefettura.L'iscrizione nell'elenco e' disposta dalla prefettura della provinciain cui il  soggetto  richiedente  ha  la  propria  sede.  Si  applical'articolo 92, commi 2 e 3, del citato decreto legislativo n. 159 del2011. La prefettura effettua verifiche periodiche circa la perduranteinsussistenza dei tentativi di infiltrazione mafiosa e,  in  caso  diesito negativo, dispone la cancellazione dell'impresa dall'elenco.   52-bis. L'iscrizione nell'elenco di cui al  comma  52  tiene  luogodella comunicazione e dell'informazione antimafia  liberatoria  ancheai fini della stipula, approvazione o autorizzazione di  contratti  osubcontratti relativi ad attivita' diverse da  quelle  per  le  qualiessa e' stata disposta.".   2. In prima applicazione, e comunque per un periodo non superiore adodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente  decreto,  isoggetti di cui all'articolo 83, commi 1  e  2,  del  citato  decretolegislativo n. 159 del 2011, per le attivita'  indicate  all'articolo1, comma  53,  della  predetta  legge  n.  190  del  2012,  procedonoall'affidamento di contratti  o  all'autorizzazione  di  subcontrattiprevio accertamento della avvenuta  presentazione  della  domanda  diiscrizione nell'elenco di cui al comma 1.  In  caso  di  sopravvenutodiniego dell'iscrizione, si applicano ai contratti e subcontratti cuie' stata data esecuzione le  disposizioni  di  cui  all'articolo  94,commi 2 e 3, del citato decreto legislativo n.159 del 2011. 
CAPO II
MISURE RELATIVE ALL'ESECUZIONE DI OPERE PUBBLICHE                               Art. 30                (Unita' operativa speciale per Expo 2015)    1.  Al  Presidente  dell'ANAC  sono  attribuiti  compiti  di   altasorveglianza  e  garanzia  della  correttezza  e  trasparenza   delleprocedure connesse alla realizzazione delle opere del  grande  eventoEXPO Milano 2015. A  tal  fine  si  avvale  di  una  apposita  Unita'operativa speciale composta da personale  in  posizione  di  comando,distacco o fuori ruolo anche proveniente dal corpo della  Guardia  diFinanza.   2. Per le finalita' di cui al comma  1,  il  Presidente  dell'ANAC,avvalendosi della predetta Unita', in aggiunta ai compiti  attribuitiall'ANAC in conseguenza  della  soppressione  dell'Autorita'  per  la



vigilanza sui contratti pubblici:   a) verifica, in via preventiva, la legittimita' degli atti relativiall'affidamento ed all'esecuzione dei contratti di lavori, servizi  eforniture per la realizzazione delle opere e delle attivita' connesseallo svolgimento del grande evento EXPO Milano 2015, con  particolareriguardo al rispetto delle disposizioni  in  materia  di  trasparenzadella legge 6  novembre  2012  n.  190,  nonche',  per  la  parte  dicompetenza, il corretto adempimento, da  parte  della  Societa'  Expo2015 p.a. e delle altre stazioni appaltanti, degli accordi in materiadi legalita' sottoscritti con la Prefettura di Milano;   b) dispone dei poteri ispettivi e di accesso alle banche dati  gia'attribuiti  alla  soppressa  Autorita'  di  vigilanza  sui  contrattipubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  di  cui  al  comma   9,dell'articolo 6 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.  163,  ivicompresi poteri di accesso alla banca dati di  cui  all'articolo  97,comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.   3.  Il  Presidente  dell'ANAC  puo'  partecipare,  altresi',   alleriunioni della sezione specializzata del  Comitato  di  coordinamentoper l'alta sorveglianza delle grandi opere presieduta dal Prefetto diMilano ai sensi dell'articolo 3-quinquies, comma 2, del decreto-legge25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge20 novembre 2009, n. 166.   4. Agli eventuali oneri derivanti dal presente articolo si provvedecon le risorse finanziarie e  strumentali  disponibili  nel  bilanciodell'ANAC.                                Art. 31   (Modifiche all'Art. 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001)    1. Al comma 1, dell'articolo  54-bis  del  decreto  legislativo  30marzo 2001, n. 165, dopo le parole: "Corte dei conti," sono  inseritele seguenti  "o  all'Autorita'  nazionale  anticorruzione  e  per  lavalutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (ANAC),"                                Art. 32  (Misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di imprese           nell'ambito della prevenzione della corruzione)    1. Nell'ipotesi  in  cui  l'autorita'  giudiziaria  proceda  per  idelitti di cui agli articoli 317 c.p., 318 c.p.,  319  c.p.,  319-bisc.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p.,  322,  c.p.,  322-bis,c.p. 346-bis, c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p., ovvero, in  presenza  dirilevate situazioni  anomale  e  comunque  sintomatiche  di  condotteillecite o eventi criminali attribuibili ad un'impresa aggiudicatariadi un appalto per la realizzazione  di  opere  pubbliche,  servizi  oforniture, il Presidente dell'ANAC, in  presenza  di  fatti  gravi  eaccertati anche ai sensi dell'articolo 19,  comma  3,  lett.  a)  delpresente decreto, propone al Prefetto competente, alternativamente:   a) di ordinare la rinnovazione degli  organi  sociali  mediante  lasostituzione del soggetto coinvolto e, ove l'impresa  non  si  adeguinei termini stabiliti, di provvedere alla straordinaria e  temporaneagestione  dell'impresa  appaltatrice  limitatamente   alla   completaesecuzione del contratto d'appalto oggetto del procedimento penale;   b) di  provvedere  direttamente  alla  straordinaria  e  temporaneagestione  dell'impresa  appaltatrice  limitatamente   alla   completaesecuzione del contratto di appalto oggetto del procedimento penale.   2. Il Prefetto, previo accertamento  dei  presupposti  indicati  alcomma  1  e  valutata  la  particolare  gravita'  dei  fatti  oggettodell'indagine, intima all'impresa  di  provvedere  al  rinnovo  degliorgani sociali sostituendo il soggetto coinvolto e ove l'impresa  nonsi adegui nel termine di trenta giorni ovvero nei  casi  piu'  gravi,provvede nei dieci giorni successivi con decreto alla nomina di uno opiu' amministratori, in numero  comunque  non  superiore  a  tre,  inpossesso dei requisiti di professionalita' e onorabilita' di  cui  alregolamento adottato ai sensi dell'articolo 39, comma 1, del  decretolegislativo 8 luglio 1999, n. 270. Il predetto decreto stabilisce  ladurata  della  misura  in  ragione  delle  esigenze  funzionali  allarealizzazione dell'opera pubblica oggetto del contratto.   3.  Per  la  durata  della  straordinaria  e  temporanea   gestionedell'impresa, sono attribuiti agli amministratori tutti i poteri e lefunzioni degli organi di amministrazione dell'impresa ed  e'  sospesol'esercizio dei  poteri  di  disposizione  e  gestione  dei  titolaridell'impresa. Nel caso di impresa costituita in forma  societaria,  ipoteri dell'assemblea sono sospesi per l'intera durata della misura.   4. L'attivita' di temporanea e straordinaria gestione  dell'impresae'  considerata  di  pubblica  utilita'  ad  ogni   effetto   e   gliamministratori rispondono delle eventuali diseconomie  dei  risultatisolo nei casi di dolo o colpa grave.   5. Le misure di cui al comma 2 sono revocate e cessano comunque  diprodurre effetti in caso di provvedimento che dispone la confisca, ilsequestro o l'amministrazione giudiziaria dell'impresa nell'ambito diprocedimenti penali o per l'applicazione di misure di prevenzione. 



  6. Agli amministratori  di  cui  al  comma  2  spetta  un  compensoquantificato con il  decreto  di  nomina  sulla  base  delle  tabelleallegate al decreto di cui all'articolo 8 del decreto  legislativo  4febbraio 2010 n. 14. Gli oneri relativi al pagamento di tale compensosono a carico dell'impresa.   7. Nel periodo di applicazione  della  misura  di  straordinaria  etemporanea gestione di cui al comma 2, i pagamenti  all'impresa  sonocorrisposti al netto del compenso riconosciuto agli amministratori dicui al comma 2 e l'utile d'impresa derivante  dalla  conclusione  deicontratti d'appalto di cui al  comma  1,  determinato  anche  in  viapresuntiva dagli amministratori, e' accantonato in apposito  fondo  enon puo' essere distribuito ne' essere soggetto a pignoramento,  sinoall'esito dei giudizi in sede penale.   8. Nel caso in cui  le  indagini  di  cui  al  comma  1  riguardinocomponenti di organi societari diversi da quelli di cui  al  medesimocomma e' disposta la misura di sostegno e monitoraggio  dell'impresa.Il Prefetto provvede, con decreto, adottato secondo le  modalita'  dicui al comma 2, alla nomina di uno o piu' esperti, in numero comunquenon superiore a tre, in possesso dei requisiti di professionalita'  eonorabilita'  di  cui  di  cui  al  regolamento  adottato  ai   sensidell'articolo 39, comma 1, del decreto legislativo 8 luglio 1999,  n.270, con il compito di svolgere funzioni di sostegno  e  monitoraggiodell'impresa.  A  tal  fine,  gli  esperti   forniscono   all'impresaprescrizioni operative, elaborate secondo riconosciuti  indicatori  emodelli  di  trasparenza,  riferite  agli  ambiti  organizzativi,  alsistema di controllo  interno  e  agli  organi  amministrativi  e  dicontrollo.   9. Agli esperti di cui al comma 8 spetta un compenso,  quantificatocon il decreto di nomina, non superiore al  cinquanta  per  cento  diquello liquidabile sulla base delle tabelle allegate  al  decreto  dicui all'articolo 8 del decreto legislativo 4 febbraio 2010 n. 14. Glioneri  relativi  al  pagamento  di  tale  compenso  sono   a   caricodell'impresa.   10. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano  anchenei casi  in  cui  sia  stata  emessa  dal  Prefetto  un'informazioneantimafia interdittiva e sussista l'urgente necessita' di  assicurareil  completamento  dell'esecuzione  del  contratto,  ovvero  la   suaprosecuzione al fine  di  garantire  la  continuita'  di  funzioni  eservizi indifferibili per la tutela di diritti fondamentali,  nonche'per la salvaguardia dei livelli occupazionali o  dell'integrita'  deibilanci  pubblici,  ancorche'  ricorrano   i   presupposti   di   cuiall'articolo 94, comma 3, del decreto legislativo 6  settembre  2011,n. 159. In tal caso, le misure sono disposte  di  propria  iniziativadal Prefetto che ne informa il Presidente dell'ANAC. Le stesse misuresono revocate e cessano comunque  di  produrre  effetti  in  caso  dipassaggio in giudicato di sentenza di annullamento  dell'informazioneantimafia interdittiva, di ordinanza che dispone, in via  definitiva,l'accoglimento dell'istanza cautelare eventualmente  proposta  ovverodi aggiornamento dell'esito  della  predetta  informazione  ai  sensidell'articolo 91, comma 5, del decreto legislativo 6 settembre  2011,n. 159, e successive modificazioni, anche a seguito  dell'adeguamentodell'impresa alle indicazioni degli esperti.                                Art. 33                 (Parere su transazione di controversie)    1.  La  societa'  Expo  2015  p.a.  nel  caso  di  transazione   dicontroversie relative a diritti soggettivi derivanti  dall'esecuzionedei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture,  puo'  chiedereche l'Avvocatura Generale dello Stato esprima il proprio parere sullaproposta  transattiva  entro  dieci  giorni  dal  ricevimento   dellarichiesta.                                Art. 34              (Contabilita' speciale per Expo Milano 2015)    1. Gli eventuali compensi o rimborsi  spese  dei  componenti  dellasegreteria del Commissario Unico delegato del Governo per Expo Milano2015  ovvero  quelli   per   ulteriori   incarichi   per   specificheprofessionalita', individuate dal medesimo Commissario, di durata nonsuperiore al suo mandato, restano a carico delle disponibilita' dellacontabilita' speciale intestata  al  Commissario,  nell'ambito  dellespese di funzionamento previste per l'Evento Expo Milano 2015.                                Art. 35  (Divieto di transazioni della pubblica amministrazione con societa' oenti esteri aventi sede in Stati che non permettono l'identificazione     dei soggetti che ne detengono la proprieta' o il controllo)    1.  Al  fine  di  assicurare  la   trasparenza   e   la   legalita'nell'attivita'  amministrativa   e   contrattuale   delle   pubbliche



amministrazioni, fino al recepimento delle direttive  del  Parlamentoeuropeo e del Consiglio n. 2014/23/UE, n. 2014/24/UE e n.  2014/25/UEdel  26  febbraio  2014,  e'  vietata  ogni  operazione  economica  ofinanziaria tra le pubbliche amministrazioni di cui  all'articolo  1,comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e  societa'  oenti esteri, per i quali, in virtu' della legislazione dello Stato incui hanno sede, non e' possibile l'identificazione dei  soggetti  chedetengono quote di proprieta' del capitale o comunque  il  controllo.Rimane ferma la possibilita' della stazione appaltante di  richiederedocumentazione e chiarimenti alle imprese concorrenti nelle proceduredi evidenza pubblica.   2. La disposizione  del  comma  1  non  si  applica  qualora  sianoosservati gli obblighi di adeguata verifica  del  titolare  effettivodella societa' o dell'ente di cui al medesimo comma 1 in  conformita'alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231.                                Art. 36  (Monitoraggio  finanziario  dei  lavori  relativi  a   infrastrutture               strategiche e insediamenti produttivi)    1. Per i lavori di cui alla Parte  II,  Titolo  III,  Capo  IV  deldecreto  legislativo  12  aprile   2006,   n.   163,   e   successivemodificazioni,  il  controllo  dei  flussi  finanziari  di  cui  agliarticoli 161, comma 6-bis e 176, comma 3, lettera  e),  del  medesimodecreto legislativo n. 163 del 2006 e' attuato secondo le modalita' ele procedure, anche informatiche, individuate dalla  deliberazione  5maggio  2011,  n.  45,  del   Comitato   Interministeriale   per   laProgrammazione Economica (CIPE). A tal fine, a decorrere  dalla  datadi entrata in vigore del presente  decreto,  le  stazioni  appaltantiadeguano gli atti generali di propria competenza  alle  modalita'  dimonitoraggio finanziario di cui alla citata delibera n. 45  del  2011del  CIPE,  nonche'  alle  ulteriori  prescrizioni  contenute   nelladelibera dello stesso organismo da adottare ai sensi del comma 3.   2. Per i contratti stipulati anteriormente alla data di entrata  invigore del presente decreto, le modalita'  di  controllo  dei  flussifinanziari sono adeguate alle indicazioni della citata  deliberazionen. 45 del 2011 del CIPE entro sei mesi dalla predetta data.   3. Con delibera, adottata ai sensi del predetto articolo 176, comma3, lettera e), il CIPE aggiorna le modalita' di esercizio del sistemadi monitoraggio finanziario di cui alla deliberazione n. 45 del  2011del CIPE al fine  di  dare  attuazione  al  presente  articolo  e  nedefinisce i tempi di attuazione, sulla base anche di quanto  previstodai decreti legislativi 29 dicembre 2011, n. 228, e 29 dicembre 2011,n. 229, e dalla delibera CIPE n. 124 del 2012.   4. Alla copertura degli oneri necessari per  l'implementazione  delsistema di monitoraggio finanziario di cui al presente articolo, paria 1.321.000 euro per l'anno 2014, si provvede con una quota  di  pariimporto  del  fondo  di  cui  all'articolo  2,  comma  6-sexies,  deldecreto-legge   29   dicembre   2010,   n.   225,   convertito,   conmodificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, assegnata per  lamedesima annualita' con le procedure di cui all'articolo 5, comma  1,del  decreto-legge  20  giugno   2012,   n.   79,   convertito,   conmodificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131.   5. Le risorse derivanti dall'attuazione dell'articolo 176, comma 3,lettera e), ultimo periodo, del decreto legislativo 12  aprile  2006,n.  163,  a  decorrere  dall'anno  2014  sono  versate  dai  soggettiaggiudicatari, annualmente e  fino  alla  messa  in  esercizio  degliinterventi, nella quota dello 0,0006  per  cento  dell'importo  degliinterventi stessi, all'entrata del bilancio dello  Stato  per  essereriassegnate, nel limite massimo di 617.000  euro  annui  complessivi,allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,per sostenere gli oneri di gestione del sistema  di  monitoraggio  dicui al presente articolo. Tali risorse sono  trasferite  ad  appositocapitolo di spesa da istituire nel bilancio autonomo della Presidenzadel Consiglio dei Ministri. Il Ministro dell'economia e delle finanzee' autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decreti,  le  occorrentivariazioni di bilancio.                                Art. 37         (Trasmissione ad ANAC delle varianti in corso d'opera)    1. Le varianti in corso d'opera di cui al comma 1, lettere b), c) ed) dell'articolo 132 del decreto legislativo 12 aprile 2006,  n.  163sono  trasmesse,  unitamente  al  progetto  esecutivo,  all'atto   divalidazione  e   ad   apposita   relazione   del   responsabile   delprocedimento,  all'Autorita'  nazionale  anticorruzione  e   per   lavalutazione e la trasparenza delle  amministrazioni  pubbliche  entrotrenta giorni dall'approvazione da parte  della  stazione  appaltanteper le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. 
TITOLO IV
MISURE PER LO SNELLIMENTO DEL PROCESSO AMMINISTRATIVO E L'ATTUAZIONE DEL



PROCESSO CIVILE TELEMATICO
CAPO I
PROCESSO AMMINISTRATIVO                               Art. 38                   (Processo amministrativo digitale)    1. Il decreto del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  di  cuiall'articolo 13 dell'Allegato 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010,n. 104, e' adottato entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  invigore della legge di conversione del presente decreto. Il  Consigliodi Presidenza della giustizia amministrativa e l'Agenzia per l'Italiadigitale rendono il loro avviso entro trenta giorni dalla  richiesta,decorsi i quali si puo' procedere in assenza dello stesso.                                Art. 39  (Semplificazione degli oneri formali nella partecipazione a procedure                di affidamento di contratti pubblici)    1. All'articolo 38 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.  163,dopo il comma 2, e' inserito il seguente:   «2-bis. La mancanza, l'incompletezza  e  ogni  altra  irregolarita'essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2  obbligail concorrente che vi ha dato causa al  pagamento,  in  favore  dellastazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando digara, in misura non inferiore  all'uno  per  mille  e  non  superioreall'uno per cento del valore della gara e comunque  non  superiore  a50.000  euro,  il  cui  versamento  e'   garantito   dalla   cauzioneprovvisoria.  In  tal  caso,  la  stazione  appaltante   assegna   alconcorrente un termine, non superiore a dieci giorni,  perche'  sianorese,  integrate  o  regolarizzate   le   dichiarazioni   necessarie,indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nei casidi irregolarita' non essenziali, ovvero di mancanza  o  incompletezzadi dichiarazioni non indispensabili, la stazione  appaltante  non  nerichiede la regolarizzazione, ne' applica alcuna sanzione. In caso diinutile decorso del termine di cui al secondo periodo il  concorrentee' escluso dalla gara.  Ogni  variazione  che  intervenga,  anche  inconseguenza di una pronuncia  giurisdizionale,  successivamente  allafase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle  offerte  nonrileva ai  fini  del  calcolo  di  medie  nella  procedura,  ne'  perl'individuazione della soglia di anomalia delle offerte.».   2. All'articolo 46 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.  163,dopo il comma 1-bis, e' inserito il seguente:   «1-ter. Le disposizioni di cui all'articolo  38,  comma  2-bis,  siapplicano a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza  o  irregolarita'delle dichiarazioni, anche  di  soggetti  terzi,  che  devono  essereprodotte  dai  concorrenti  in  base  alla  legge,  al  bando  o   aldisciplinare di gara.».   3. Le disposizioni di  cui  ai  commi  1  e  2  si  applicano  alleprocedure di affidamento indette successivamente alla data di entratain vigore del presente decreto.                                Art. 40  (Misure per l'ulteriore  accelerazione  dei  giudizi  in  materia  di                          appalti pubblici)    1. All'articolo 120  dell'allegato  1  del  decreto  legislativo  2luglio 2010,  n.  104  (Codice  del  processo  amministrativo),  sonoapportate le seguenti modificazioni:   a) il comma 6 e' sostituito dal seguente: "6. Il giudizio, ferma lapossibilita' della sua definizione immediata  nell'udienza  cautelareove ne ricorrano i presupposti, viene comunque definito con  sentenzain forma semplificata ad una udienza fissata d'ufficio e  da  tenersientro trenta giorni dalla scadenza del termine  per  la  costituzionedelle parti diverse dal ricorrente. Della data  di  udienza  e'  datoimmediato avviso alle parti a cura della segreteria,  a  mezzo  postaelettronica certificata. In caso di esigenze istruttorie o quando  e'necessario integrare il contraddittorio o assicurare il  rispetto  ditermini a difesa, la  definizione  del  merito  viene  rinviata,  conl'ordinanza che dispone gli adempimenti istruttori  o  l'integrazionedel contraddittorio o dispone il rinvio per  l'esigenza  di  rispettodei termini a difesa, ad una udienza  da  tenersi  non  oltre  trentagiorni.";   b) dopo il comma 8, e' inserito il seguente: "8-bis.  Il  collegio,quando dispone le misure cautelari di cui al  comma  4  dell'articolo119,  ne  subordina  l'efficacia  alla  prestazione,  anche  mediantefideiussione,  di  una  cauzione,  salvo  che  ricorrano   gravi   edeccezionali  ragioni  specificamente   indicate   nella   motivazionedell'ordinanza che concede la  misura  cautelare.  Tali  misure  sonodisposte per  una  durata  non  superiore  a  sessanta  giorni  dalla



pubblicazione  della  relativa  ordinanza,  fermo   restando   quantostabilito dal comma 3 dell'articolo 119";   c) il  comma  9  e'  sostituito  dal  seguente:  "9.  Il  Tribunaleamministrativo regionale deposita la sentenza con la quale  definisceil giudizio entro venti giorni  dall'udienza  di  discussione,  fermarestando la possibilita' di chiedere  l'immediata  pubblicazione  deldispositivo entro due giorni.".   2. Le disposizioni di cui  al  comma  1  si  applicano  ai  giudiziintrodotti con ricorso depositato, in  primo  grado  o  in  grado  diappello, in data successiva  alla  data  di  entrata  in  vigore  delpresente decreto.                                Art. 41            (Misure per il contrasto all'abuso del processo)    1.  All'articolo  26   dell'allegato   1   (Codice   del   processoamministrativo) del decreto legislativo 2 luglio 2010, n.  104,  sonoapportate le seguenti modificazioni:   a) al comma 1, in fine, e' aggiunto il seguente periodo:  "In  ognicaso, il giudice, anche d'ufficio, puo' altresi' condannare la  partesoccombente al pagamento, in favore della controparte, di  una  sommaequitativamente  determinata,  quando  la  decisione  e'  fondata  suragioni manifeste.";   b) al comma 2, dopo il  primo  periodo  e'  inserito  il  seguente:"Nelle controversie in materia di appalti di cui agli  articoli  119,lettera a), e 120 l'importo della  sanzione  pecuniaria  puo'  essereelevato  fino  all'uno  per  cento  del  valore  del  contratto,  ovesuperiore al suddetto limite.".                                Art. 42  (Comunicazioni  e  notificazioni  per  via  telematica  nel  processo                           amministrativo)    1. All'articolo 16 del  decreto-legge  18  ottobre  2012,  n.  179,convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221,dopo il comma 17 e' aggiunto, in fine, il seguente:   « 17-bis. Le disposizioni di cui ai commi 4, 6, 7, 8, 12  e  13  siapplicano anche nel processo amministrativo. ».                                Art. 43   (Disposizioni in tema di informatizzazione del processo contabile)    1. I giudizi dinanzi alla Corte dei conti possono essere svolti conmodalita' informatiche e telematiche e i  relativi  atti  processualisono validi e rilevanti a tutti gli effetti  di  legge,  purche'  siagarantita la riferibilita' soggettiva, l'integrita' dei  contenuti  ela riservatezza  dei  dati  personali,  in  conformita'  ai  principistabiliti nel decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,  e  successivemodificazioni.  Le  relative  regole  tecniche  e  procedurali   sonostabilite con i decreti di cui all'articolo 20 bis del  decreto-legge18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,  dalla  legge17 dicembre 2012, n. 221.   2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agliarticoli 16, 16-ter e 16-quater del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,  n.221,  in  base  alle  indicazioni  tecniche,  operative  e  temporalistabilite con i decreti di cui al comma 1.   3. Il pubblico ministero  contabile  puo'  effettuare,  secondo  leregole stabilite con i decreti di cui al comma  1,  le  notificazionipreviste dall'ordinamento direttamente  ad  uno  degli  indirizzi  diposta  elettronica  certificata  di  cui  all'articolo   16-ter   deldecreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 
CAPO II
DISPOSIZIONI PER GARANTIRE L'EFFETTIVITA' DEL PROCESSO TELEMATICO                               Art. 44    (Obbligatorieta' del deposito telematico degli atti processuali)    1. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e  3  dell'articolo  16-bisdel  decreto-legge  18  ottobre  2012,  n.   179,   convertito,   conmodificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,  n.  221,  si  applicanoesclusivamente  ai  procedimenti  iniziati   innanzi   al   tribunaleordinario dal 30 giugno 2014. Per i procedimenti di  cui  al  periodoprecedente  iniziati  prima  del  30   giugno   2014,   le   predettedisposizioni si applicano a decorrere dal 31 dicembre  2014;  fino  aquest'ultima data, nei casi previsti dai commi 1, 2 e 3 dell'articolo16-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012,  n.  179,  convertito,  conmodificazioni, dalla  legge  17  dicembre  2012,  n.  221,  gli  atti



processuali ed i documenti possono essere  depositati  con  modalita'telematiche e in tal caso il deposito  si  perfeziona  esclusivamentecon tali modalita'.   2. All'articolo 16-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012,  n.  179,convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221,sono apportate le seguenti modificazioni:   a) al comma 1 e' aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  «Perdifensori non si intendono  i  dipendenti  di  cui  si  avvalgono  lepubbliche amministrazioni per stare in giudizio personalmente.»;   b) il comma 5 e' sostituito dal seguente:   « 5. Con uno o piu' decreti aventi  natura  non  regolamentare,  daadottarsi sentiti l'Avvocatura generale  dello  Stato,  il  Consiglionazionale  forense  ed  i   consigli   dell'ordine   degli   avvocatiinteressati, il Ministro della giustizia, previa verifica,  accertatala funzionalita' dei servizi di  comunicazione,  puo'  individuare  itribunali  nei  quali  viene  anticipato,  nei  procedimenti   civiliiniziati prima del 30 giugno 2014 ed anche limitatamente a specifichecategorie  di  procedimenti,  il  termine  fissato  dalla  legge  perl'obbligatorieta' del deposito telematico.».   c) dopo il comma  9-bis,  introdotto  dall'articolo  52,  comma  1,lettera a), del presente decreto, e' aggiunto il seguente:   «9-ter. A decorrere dal 30 giugno  2015  nei  procedimenti  civili,contenziosi o di volontaria  giurisdizione,  innanzi  alla  corte  diappello, il deposito degli atti processuali e dei documenti da  partedei  difensori  delle  parti  precedentemente  costituite  ha   luogoesclusivamente  con  modalita'  telematiche,   nel   rispetto   dellanormativa  anche  regolamentare  concernente  la  sottoscrizione,  latrasmissione e la ricezione dei documenti  informatici.  Allo  stessomodo si procede per il deposito degli atti e dei documenti  da  partedei soggetti nominati o delegati dall'autorita' giudiziaria. Le partiprovvedono, con le modalita' di cui al presente comma,  a  depositaregli atti e i documenti provenienti dai soggetti da esse nominati. Conuno o piu' decreti aventi  natura  non  regolamentare,  da  adottarsisentiti l'Avvocatura generale dello  Stato,  il  Consiglio  nazionaleforense ed i consigli  dell'ordine  degli  avvocati  interessati,  ilMinistro della giustizia, previa verifica, accertata la funzionalita'dei servizi di comunicazione, puo' individuare le  corti  di  appellonelle quali viene anticipato, nei procedimenti civili iniziati  primadel 30 giugno 2015 ed anche limitatamente a specifiche  categorie  diprocedimenti, il termine fissato dalla  legge  per  l'obbligatorieta'del deposito telematico. ».                                Art. 45  (Modifiche al codice di procedura civile in materia di contenuto e disottoscrizione  del  processo  verbale  e  di   comunicazione   della                              sentenza)    1. Al  codice  di  procedura  civile  sono  apportate  le  seguentimodificazioni:     a) all'articolo 126, il secondo comma e' sostituito dal seguente:     «Il processo verbale e' sottoscritto dal cancelliere. Se vi  sonoaltri intervenuti,  il  cancelliere,  quando  la  legge  non  disponealtrimenti, da' loro lettura del processo verbale.»;     b) all'articolo 133, secondo comma, le parole:  "il  dispositivo"sono sostituite dalle seguenti: «il testo integrale della sentenza»;     c)  all'articolo  207,  secondo  comma,  le   parole:   "che   lesottoscrive" sono soppresse.                                Art. 46              (Modifiche alla legge 21 gennaio 1994, n. 53)    1. Alla legge 21 gennaio 1994, n. 53, sono  apportate  le  seguentimodificazioni:   a) all'articolo 1 sono apportate le seguenti modificazioni:   1) le parole: "ovvero a mezzo  di  posta  elettronica  certificata"sono soppresse;   2) dopo il primo periodo e' aggiunto, in fine, il seguente: «Quandoricorrono i requisiti di cui al periodo precedente,  fatta  eccezioneper l'autorizzazione  del  consiglio  dell'ordine,  la  notificazionedegli atti in materia civile, amministrativa  e  stragiudiziale  puo'essere eseguita a mezzo di posta elettronica certificata.»;   b) all'articolo 3-bis, comma 5, la lettera b) e' soppressa;   c) all'articolo 7  dopo  il  comma  4  e'  aggiunto,  in  fine,  ilseguente:   « 4-bis. Le disposizioni del presente  articolo  non  si  applicanoalle notifiche effettuate a mezzo posta elettronica certificata.»;   d) all'articolo 10, comma 1, l'ultimo  periodo  e'  sostituito  dalseguente: «Quando l'atto e' notificato a norma dell'articolo 3-bis ilpagamento dell'importo di cui al periodo precedente non e' dovuto.».   2. All'articolo 16-quater del decreto-legge  18  ottobre  2012,  n.179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,  n.221, dopo il comma 3, e' aggiunto, in fine, il seguente: 



  « 3-bis. Le disposizioni dei commi 2 e  3  non  si  applicano  allagiustizia amministrativa.».                                Art. 47  (Modifiche in materia di indirizzi di posta  elettronica  certificata                   della pubblica amministrazione)    1. All'articolo 16, comma 12, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,  n.221, al primo periodo, le parole:  "entro  centottanta  giorni  dalladata di entrata in vigore della legge  di  conversione  del  presentedecreto" sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 novembre 2014».                                Art. 48     (Vendita delle cose mobili pignorate con modalita' telematiche)    1. All'articolo 530 del codice di procedura civile, il sesto  commae' sostituito dal seguente:   «Il giudice dell'esecuzione  stabilisce  che  il  versamento  dellacauzione, la presentazione delle offerte, lo svolgimento  della  garatra gli offerenti, ai sensi dell'articolo 532, nonche'  il  pagamentodel prezzo, siano effettuati con modalita' telematiche, salvo che  lestesse siano pregiudizievoli per gli interessi dei creditori o per ilsollecito svolgimento della procedura.».   2. Le disposizioni del comma 1 si applicano alle vendite disposte adecorrere dal trentesimo giorno successivo  alla  entrata  in  vigoredella legge di conversione del presente decreto.                                Art. 49  (Disposizioni in materia di informatizzazione del processo tributarioe di notificazione dell'invito al pagamento del contributo unificato)    1. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, sono  apportatele seguenti modificazioni:   a) all'articolo 16, comma 1-bis, ultimo periodo,  dopo  le  parole:"atto difensivo" sono aggiunte le seguenti: «; nei  procedimenti  neiquali la parte sta in giudizio personalmente e il relativo  indirizzodi posta di posta elettronica certificata non  risulta  dai  pubblicielenchi la stessa puo' indicare l'indirizzo di posta  al  quale  vuolricevere le comunicazioni.»;   b) all'articolo 17, dopo il  comma  3,  e'  inserito  il  seguente:«3-bis. In  caso  di  mancata  indicazione  dell'indirizzo  di  postaelettronica certificata ovvero di mancata consegna del  messaggio  diposta elettronica certificata per cause imputabili  al  destinatario,le comunicazioni sono eseguite esclusivamente  mediante  deposito  insegreteria della Commissione tributaria».   2. All'articolo 248 del decreto del Presidente della Repubblica  30maggio 2002, n. 115, il comma 2 e' sostituito dal seguente:   « 2. Salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 367, della  legge24 dicembre 2007, n. 244, l'invito e' notificato, a cura dell'ufficioe anche tramite posta elettronica certificata nel domicilio eletto o,nel caso di mancata  elezione  di  domicilio,  e'  depositato  pressol'ufficio.».                                Art. 50                        (Ufficio per il processo)    1. Al decreto-legge  18  ottobre  2012,  n.  179,  convertito,  conmodificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo  l'articolo16-septies e' inserito il seguente:                             " ART. 16-octies                        (Ufficio per il processo)    1. Al  fine  di  garantire  la  ragionevole  durata  del  processo,attraverso l'innovazione dei modelli organizzativi ed assicurando  unpiu' efficiente impiego delle tecnologie  dell'informazione  e  dellacomunicazione sono  costituite,  presso  le  corti  di  appello  e  itribunali ordinari, strutture organizzative denominate  'ufficio  peril processo', mediante l'impiego del personale di  cancelleria  e  dicoloro che svolgono, presso i predetti uffici, il tirocinio formativoa norma dell'articolo 73 del decreto-legge 21  giugno  2013,  n.  69,convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, o laformazione professionale a  norma  dell'articolo  37,  comma  5,  deldecreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modificazioni,dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Fanno altresi' parte dell'ufficioper il processo costituito presso  le  corti  di  appello  i  giudiciausiliari di cui agli articoli 62 e  seguenti  del  decreto-legge  21



giugno 2013, n. 69, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  9agosto 2013, n. 98, e dell'ufficio per il processo costituito  pressoi tribunali, i giudici onorari di tribunale di cui agli  articoli  42ter e seguenti del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12.   2. Il Consiglio Superiore della Magistratura e  il  Ministro  dellagiustizia, nell'ambito delle rispettive competenze, danno  attuazionealle disposizioni di  cui  al  comma  1,  nell'ambito  delle  risorsedisponibili e senza nuovi o maggiori oneri  a  carico  della  finanzapubblica.».   2. All'articolo  73  del  decreto-legge  21  giugno  2013,  n.  69,convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sonoapportate le seguenti modificazioni:   a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole "tribunali  ordinari,"sono inserite le seguenti: «le  procure  della  Repubblica  presso  itribunali ordinari,»;   b) dopo il comma 11 e' aggiunto il seguente:   « 11-bis. L'esito positivo dello stage, come attestato a norma  delcomma 11, costituisce titolo per l'accesso al concorso per magistratoordinario, a norma dell'articolo 2 del decreto legislativo  5  aprile2006, n. 160. Costituisce, altresi', titolo idoneo per  l'accesso  alconcorso  per  magistrato  ordinario  lo  svolgimento  del  tirocinioprofessionale per diciotto  mesi  presso  l'Avvocatura  dello  Stato,sempre che sussistano i requisiti di merito di cui al comma 1  e  chesia attestato l'esito positivo del tirocinio.».                                Art. 51  (Razionalizzazione degli uffici di cancelleria  e  notificazioni  per                           via telematica)    1. All'articolo 162, primo comma, della legge 23 ottobre  1960,  n.1196, e' aggiunto, in fine,  il  seguente  periodo:  «Le  cancelleriedelle corti di appello  e  dei  tribunali  ordinari  sono  aperte  alpubblico  almeno  tre  ore  nei  giorni  feriali,  secondo   l'orariostabilito dai rispettivi presidenti, sentiti i capi delle cancellerieinteressate.».   2. All'articolo 16-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012,  n.  179,convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221,al comma 7 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il deposito e'tempestivamente eseguito quando la ricevuta di avvenuta  consegna  e'generata entro la fine del giorno  di  scadenza  e  si  applicano  ledisposizioni di cui all'articolo 155,  quarto  e  quinto  comma,  delcodice di procedura civile. Quando il messaggio di posta  elettronicacertificata eccede la dimensione massima stabilita  nelle  specifichetecniche del responsabile per i sistemi informativi automatizzati delministero della giustizia, il deposito degli  atti  o  dei  documentipuo' essere eseguito mediante gli invii di  piu'  messaggi  di  postaelettronica certificata. Il deposito e' tempestivo quando e' eseguitoentro la fine del giorno di scadenza.».                                Art. 52    (Poteri di autentica dei difensori e degli ausiliari del giudice)    1. Al decreto-legge  18  ottobre  2012,  n.  179,  convertito,  conmodificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,  sono  apportatele seguenti modificazioni:   a) all'articolo 16-bis dopo il comma 9 e'  aggiunto,  in  fine,  ilseguente:   « 9-bis.  Le  copie  informatiche,  anche  per  immagine,  di  attiprocessuali di parte  e  degli  ausiliari  del  giudice  nonche'  deiprovvedimenti di quest'ultimo, presenti nei fascicoli informatici deiprocedimenti   indicati   nel    presente    articolo,    equivalgonoall'originale anche se prive della firma digitale del cancelliere. Ildifensore, il consulente  tecnico,  il  professionista  delegato,  ilcuratore ed il commissario giudiziale possono estrarre con  modalita'telematiche duplicati, copie analogiche o informatiche degli  atti  edei provvedimenti di  cui  al  periodo  precedente  ed  attestare  laconformita' delle copie estratte ai corrispondenti atti contenuti nelfascicolo informatico. Le copie analogiche ed informatiche, anche perimmagine,   estratte   dal    fascicolo    informatico    e    munitedell'attestazione  di  conformita'  a  norma  del   presente   comma,equivalgono  all'originale.  Per  i  duplicati  rimane  fermo  quantoprevisto dall'articolo 23-bis, comma 1,  del  decreto  legislativo  7marzo 2005, n. 82. Le disposizioni di cui al presente  comma  non  siapplicano  agli  atti  processuali   che   contengono   provvedimentigiudiziali che autorizzano il prelievo di somme di  denaro  vincolateall'ordine del giudice.»;   b) dopo l'articolo 16-quinquies e' inserito il seguente:                             " ART. 16-sexies                          (Domicilio digitale) 



   1. Salvo quanto previsto dall'articolo 366 del codice di  proceduracivile, quando la legge prevede che le notificazioni  degli  atti  inmateria civile al difensore siano  eseguite,  ad  istanza  di  parte,presso la cancelleria dell'ufficio  giudiziario,  alla  notificazionecon le predette modalita' puo' procedersi esclusivamente  quando  nonsia possibile, per causa imputabile al destinatario, la notificazionepresso l'indirizzo di posta elettronica certificata, risultante daglielenchi di cui all'articolo 6-bis del  decreto  legislativo  7  marzo2005,  n.  82,  nonche'  dal  registro   generale   degli   indirizzielettronici, gestito dal ministero della giustizia.».   2. Al decreto del Presidente della Repubblica 30  maggio  2002,  n.115, sono apportate le seguenti modificazioni:   a) all'articolo 40, dopo il comma 1-ter sono aggiunti i seguenti:   « 1-quater. Il diritto di copia senza certificazione di conformita'non e' dovuto quando la copia e' estratta dal  fascicolo  informaticodai soggetti abilitati ad accedervi.   1-quinquies. Il diritto di copia autentica non e' dovuto  nei  casiprevisti dall'articolo 16-bis,  comma  9-bis,  del  decreto-legge  18ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla  legge  17dicembre 2012, n. 221.»;   b) all'articolo 268, dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:   « 1-bis. Il diritto di copia  autentica  non  e'  dovuto  nei  casiprevisti dall'articolo 16-bis,  comma  9-bis,  del  decreto-legge  18ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla  legge  17dicembre 2012, n. 221.»;   c) all'articolo 269, il comma 1-bis e' sostituito dal seguente:   « 1-bis. Il diritto di copia senza  certificazione  di  conformita'non e' dovuto quando la copia e' estratta dal  fascicolo  informaticodai soggetti abilitati ad accedervi.».                                Art. 53                    (Norma di copertura finanziaria)    1. Alla copertura delle minori  entrate  derivanti  dall'attuazionedelle disposizioni del presente capo, valutate in 18 milioni di  europer l'anno 2014 e 52,53 milioni di euro a decorrere  dall'anno  2015,di cui 3 milioni di euro per l'anno 2014  e  10  milioni  di  euro  adecorrere dall'anno 2015 per l'attuazione dell'articolo 46, comma  1,lettera d), 15 milioni di euro per l'anno 2014  e  42,53  milioni  dieuro a decorrere dall'anno 2015 per  l'attuazione  dell'articolo  52,comma 2, lettere a), b) e c), si provvede  con  le  maggiori  entratederivanti dall'aumento del contributo unificato di  cui  all'articolo13 del decreto del Presidente della Repubblica  30  maggio  2002,  n.115, al quale sono apportate le seguenti modificazioni:   a) all'articolo 13, comma 1, alla lettera a) le parole:  «euro  37»sono sostituite dalle seguenti: «euro 43»;   b) all'articolo 13, comma 1, alla lettera b) le parole:  «euro  85»sono sostituite dalle seguenti: «euro 98»;   c) all'articolo 13, comma 1, alla lettera c) le parole: «euro  206»sono sostituite dalle seguenti: «euro 237»;   d) all'articolo 13, comma 1, alla lettera d) le parole: «euro  450»sono sostituite dalle seguenti: «euro 518»;   e) all'articolo 13, comma 1, alla lettera e) le parole: «euro  660»sono sostituite dalle seguenti: «euro 759»;   f) all'articolo 13, comma 1,  alla  lettera  f)  le  parole:  «euro1.056» sono sostituite dalle seguenti: «euro 1.214»;   g) all'articolo 13, comma 1,  alla  lettera  g)  le  parole:  «euro1.466» sono sostituite dalle seguenti: «euro 1.686»;   h) all'articolo 13, il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2.  Peri processi di esecuzione immobiliare il contributo dovuto e'  pari  aeuro 278. Per gli altri  processi  esecutivi  lo  stesso  importo  e'ridotto della meta'. Per i processi  esecutivi  mobiliari  di  valoreinferiore a 2.500 euro il contributo dovuto e' pari a euro 43. Per  iprocessi di opposizione agli atti esecutivi il contributo  dovuto  e'pari a euro 168.»;   i) all'articolo 13, comma 5, le parole: «euro 740» sono  sostituitedalle seguenti: «euro 851».   2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12,  della  legge  31  dicembre2009, n. 196, il Ministro della giustizia  provvede  al  monitoraggiodelle minori entrate di cui alla presente legge e riferisce in meritoal Ministro dell'economia e delle finanze. Nel caso si verifichino  osiano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsionidi cui al comma 1 del presente articolo, il Ministro dell'economia  edelle finanze, sentito il  Ministro  della  giustizia  provvede,  conproprio decreto, all'aumento  del  contributo  unificato  di  cui  almedesimo comma 1, nella misura necessaria alla copertura  finanziariadelle minori entrate risultanti dall'attivita' di monitoraggio.   3. Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  riferisce  senzaritardo alle Camere con apposita relazione in merito alle cause degliscostamenti ed alla adozione delle misure di cui al secondo periodo.   4. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  adapportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 



                               Art. 54                            Entrata in vigore     1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  aquello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   dellaRepubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversionein legge.   Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inseritonella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblicaitaliana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farloosservare.     Dato a Roma, addi' 24 giugno 2014                               NAPOLITANO                                 Renzi,  Presidente  del   Consiglio   dei                            ministri                            Madia, Ministro per la semplificazione  e                            la pubblica amministrazione                            Padoan, Ministro  dell'economia  e  delle                            finanze                            Orlando, Ministro della giustizia                            Lanzetta,   Ministro   per   gli   affari                            regionali e le autonomie                            Alfano, Ministro dell'interno                            Guidi, Ministro dello sviluppo economico                            Martina,   Ministro    delle    politiche                            agricole alimentari e forestali                            Lupi, Ministro delle infrastrutture e dei                            trasporti                            Lorenzin, Ministro della salute                            Giannini,    Ministro    dell'istruzione,                            dell'universita' e della ricerca                            Poletti,  Ministro  del  lavoro  e  delle                            politiche sociali    Visto, il Guardasigilli: Orlando                                                         Allegato 1                                                         (art. 1, comma 6)                             (in milioni di euro)=====================================================================|                  |       |         |        |        |   2018 e   ||    MINISTERO     | 2014  |  2015   |  2016  |  2017  | successivi |+==================+=======+=========+========+========+============+|MINISTERO         |       |         |        |        |            ||DELL'ECONOMIA E   |       |         |        |        |            ||DELLE FINANZE     |  355,7|    448,4|   504,5|   511,9|       523,6|+------------------+-------+---------+--------+--------+------------+|MINISTERO DELLO   |       |         |        |        |            ||SVILUPPO ECONOMICO|   55,6|     88,5|    90,5|    83,6|        85,1|+------------------+-------+---------+--------+--------+------------+|MINISTERO DEL     |       |         |        |        |            ||LAVORO E DELLE    |       |         |        |        |            ||POLITICHE SOCIALI |   21,5|      7,0|     6,0|     6,0|         6,1|+------------------+-------+---------+--------+--------+------------+|MINISTERO DELLA   |       |         |        |        |            ||GIUSTIZIA         |   13,5|     37,2|    47,5|    49,0|        50,5|+------------------+-------+---------+--------+--------+------------+|MINISTERO DEGLI   |       |         |        |        |            ||AFFARI ESTERI     |   13,5|     25,2|    30,5|    31,3|        32,2|+------------------+-------+---------+--------+--------+------------+|MINISTERO         |       |         |        |        |            ||DELL'INTERNO      |   30,9|     58,9|    66,2|    68,0|        70,0|+------------------+-------+---------+--------+--------+------------+|MINISTERO         |       |         |        |        |            |



|DELL'AMBIENTE E   |       |         |        |        |            ||DELLA TUTELA DEL  |       |         |        |        |            ||TERRITORIO E DEL  |       |         |        |        |            ||MARE              |    2,9|      6,7|     8,5|     8,7|         8,9|+------------------+-------+---------+--------+--------+------------+|MINISTERO DELLE   |       |         |        |        |            ||INFRASTRUTTURE E  |       |         |        |        |            ||DEl TRASPORTI     |  113,0|    165,0|   170,0|   163,7|       165,7|+------------------+-------+---------+--------+--------+------------+|MINISTERO DELLA   |       |         |        |        |            ||DIFESA            |   89,5|    254,6|   362,7|   373,6|       382,9|+------------------+-------+---------+--------+--------+------------+|MINISTERO DELLE   |       |         |        |        |            ||POLITICHE AGRICOLE|       |         |        |        |            ||ALIMENTARI E      |       |         |        |        |            ||FORESTALI         |   11,1|      8,4|     9,2|     9,5|         9,7|+------------------+-------+---------+--------+--------+------------+|MINISTERO DELLA   |       |         |        |        |            ||SALUTE            |    2,8|      4,2|     4,6|     4,7|         4,9|+------------------+-------+---------+--------+--------+------------+|TOTALE            |  710,0|  1.104,0| 1.300,1| 1.309,9|     1.339,6|+------------------+-------+---------+--------+--------+------------+    


